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Elenco degli omaggi.

PEESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti di dar lettura dell’elenco degli 
omaggi pervenuti alla Presidenza.

BISCARETTI, segretario,, legge:
Fanno omaggio al Senato:
Senatore 

manzo). '
Pietro Niccòlim: Villaretto. (ro-

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: Il Capo del Governo Primo 
Ministro ‘ e Ministro degli affari esteri, dell’in­
terno, della guerra, della marina, dell’aeronau­
tica e delle corporazioni, e i ministri delle 
colonie, delle finanze, dell’istruzione pubblica, 
dell’economia nazionale e delle comunicazioni; 
ed i sottosegretari di Stato per la Presidenza 
del Consiglio, per le comunicazioni, per l’in­
terno, per la guerra, per la marina, per l’ae­
ronautica e per le còrporazioni.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è 
approvato.

Congedi,

PRESIDENTE: Hanno chiesto congedo i 
senatori: Agnelli per giorni 2; Battaglieri 
per giorni 20; Berla d’Argentina per giorni 20; 
Bertetti per giorni 30; Borromeo per.giorni 16; 
Borsarelli per giorni 6; Capece Minutolo per
giorni 30; Oiyelli per giorni 30; Cocchia per
giorni 8; Crispolti per giorni 16; Da Como per 
giorni 30; Ho Seta pev giorni 30; Ellero per giorni 
30; Gavazzi per giorni 8; Ghighanovic per gior­
ni 30; Grippo per giorni 30; Luiggi per giorni 10; 
Marghieri per giorni 30; Montresor per giorni 8; 
Niccohni Pietro per giorni 7; No varo per giórni 
8; Pais per giorni 7: Passerini Angelo per giorni 
6; Passerini Napoleone per-giorni 30; Rizzetti'

Senatore Callaini: Discorso - sulla riforma 
della rappresentans^a politica. . ■

Senatore Mazzoni: Per la morte di Criuseppe 
Garibaldi (discórso-di G. Carducci).

Senatore Luigi ’ Rava: ^ella'- Correnti - 
Boccarini per un bibliofilo ravennate.

Senatore Matteo Mazziotti:. Diesarne, dei 
titoli di ammissione, dei nuovi senatori.

Generale G. Vittorio Repetti: Notizie sulla p 
assistenza igienico sanitaria agli emigratPprima 
e dopo il 19Q1.

Senatore Angelo Passerini: DI . Carda e le 
sue piene.

Senatore Luigi Rava:
1° Bonifiche, irrigazioni e strade^
2° Dezioni sulla malaria.

Prof. Luigi Nina:
lo Principii di statistica; •
2o '.Pnwc'ipu di demografia;

Imposta sui profitti di guerra é sui 
patrimoni.

Sig. G. Bajdarov:' Da guestione macedone.
Senatore Guido Mazzoni: Il senatore Ferdi­

nando Martini. -
Senatore Rajna: Estratto da « Studi medie- 

vali ».
Senatore Torraca: ' .

«
1° Il dialetto romagnolo e il bolognese nel 

de yulgari éloquentia'‘
20 TAe Kerightes Tale e la Teseide.

Comune di Pirenze: bollettino statistieo dei
comime di Firenise.,



«• ff ^'y}4

' J^tti Parlarkénim — 4Ì027 — Senato del Regno

•i*

LEGISLATOTA XXA^n — 1^ SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI ■--- TORNATA-DEL 6 NOVEMBRE. 1928

Ministero dell’aeronantica:. Annuario uffi­
ciale della Regia aeronautica.

Sig^ Filippo Brnnatti: Il cameriere astronomo 
(novelle d’amore).

Società « Dante Alighieri »: Ruggero Bonghi 
nel centenario della sua nascita.

Dott. Luigi Masciangioii: Discorso per Vinau- 
gurazion'e della , piazza Salvatore Tommasi il 
27 maggio 1928 in Sulmona.

Senatore Chiappelli: Laboravi fidenter.
Istituto autonomo per, le case popolari in 

Venezia: La casa a Venezia nélVopera del suo, 
Istituto. . •

Senatore Secondo Frola: Il 1° decennio del- 
Vlstituto nazionale Umberto I per i figli dei 
militari.

Prof. Filippo Nobaresco: Savona nella prei­
storia e nella storia.

Senatore Alessandro Lustig: Organizzazioni 
aerochimicke nella Russia sovietica e nella 
Polonia.

Consiglio di amministrazione della « Gaz­
zetta del Popolo »: La Gazzetta del Popolo in 

"ottanta anni di vita nazionale.
Famiglia defunto senatore .Luigi Bianchi: 

A Luigi Bianchi.
Direttore della Begia scuola di architettura 

di Boma: Annuario 1927-28 della Regia scuola 
di architettura di' Roma.

Begia Università di Pisa: Annuario 1927-28.
Oh. Gaetano Postiglione: L^acguedotto pu­

gliese (relazione al Parlamento).
Consiglio provinciale di Bologna: Atti delle 

sessioni del Consiglio provinciale di Bologna 
tenuto nel 1926.

Bettore dell’università di Torino: Studi, 
pubblicati dalla Regia Dniversità di Torino nel * 
IV centenario della nascita di Fmanuele Fili- j 
berlo. . ■ i

’Prof. Ambrosini:
lo j problemi del Mediterraneo; i
20 II sindacalismo nella storia contempo- ■ 

ranca. - i
Banca commerciale italiana: Movimento eco- ' 

nemico delVItalia.
e sta- ;Avv. Giuseppe Bianchini: Protezione 

bilizzazione della' lira.
Sig. Giulio Scagnetti:

1° Banca del Reich; '
2° La réforme agraire.en Roumanie.

Senatore. Garofalo:
l® La jdistruzione delVantica Roma;
2° Criminalità e amnistia in Italia.

Senatore .Crispolti: Il XXV anniversario 
dalla morte di Leone XIII.

Senatore Bava: Vincenzo Monti, Gostanza
Monti e Andrea Mustoacidi.

Comitato della Società V. Dante Alighieri »
in Lucerà: Ruggero Bonghi nel I centenario della 
sua nascita.

Camera di commercio e industria di Livorno: 
L’amministrazione straordinaria della Camera di 
commercio e indicstria di Livorno.

Dott. Giovanni Gorio: Rendiconti del 2° Con­
gresso serico europeo.,

Mons. Sebastiano Bumor: Giacomo Zanella 
nel pensiero dei critici contemporanei.

Avv. -Carmelo Grassi: Xuovi epigrammi.
Consorzio fra industriali e meccanici metal­

lurgici: Gli spacci operai.
On. Guido Jung: Relazione sulVattività ■ del- 

VI.X.B. (26 maggio 1928-anno • VI).
Dott. Lello Gangemi: Idealogie internazionali 

e realtà nazionali.
Dott. F. Valenzani: Il petrolio e la sua ripar­

tizione nel inondo. ■
On. Filippo Meda: Vito d'^Ondes Reggio.
Ludovico Giordano: Oneglia sabauda.
Ministero della guerra: Annuario militare 

1928.
Conte Paolo Dolfin: Nelle regioni àél silenzio 

' bianco.
Senatore Beltrami: Padre Samuele Mazzu- 

chelli.
Associazione per le acque pubbliche: Istru­

zioni pratiche per la provvista e Vuso agrario 
delle acgue^

Senatore G. Suardì: Quarantasei anni di 
vita bergamasca.

Senatore Corrado Bicci: Gentile da Pabriano.
Senatore Salata: Pubblicazioni diverse sulla 

Regia Deputazione di Storia Patria per le 
Venezie. . -

Università di Bologna: Catalogo dei mano­
scritti di L. Ferdinando Mar sili.

Senatore G. Marcello :' ' La sericoltura al 
Senato.

Valenzi Giuseppe: Sulle rive del TeverU, il 
tesoro di Roma e dMtalia.
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Messaggi
della Presidènza della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato i se­
guenti messaggi del Presidente della Corte dei 
conti:

«Romay, 11 luglio 1928-VI.

«In osservanza alla legge 15 agosto 1867 ì ■

n. 3853, mi onoro di rimettere a V-. E. releneo 
delle registrazioni con riserva, eseguite dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina del 
mese di giugno 1928.

«
« Roìitóii il settèmbre 19'28-VI

« L’art. 14-, secondo comma > del Regio de­
creto-legge '2'9 aprile 1923, n. 966, concernente 
l’esercizio delle Assicurazioni private, prescrive 
che questò Ministero deve comunicare al Par­
lamento il bilancio dell’istituto nazionale delle 
assicilra'Moni. . '

« in ossequio perfan'tó, à tale disposizione
ho il pregio di trasmettete in duplice copia il 
bilancio dell’e'serciziò 1'927-, déll’IstituVó pre­
detto,'corredato dalle relazioni' del Cò’hsiglio 
di Àmrilihistra'ziohe e del 'Cóllegiò dei sihdaei.

« Il Presid,ente
« Peano ».

p. il Ministro ».

■« Tosa ».

« Roma, 12 lùglio 1928-VI.

«In osservanza alla legge 15 agosto 1867 1
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva, eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di giugno 1928.

« il Presidente 
■ « Peano •».-

Roma, 22 settembre 1928-VI.

«In osservanza alla legge 15 agosto 1867 
)

n. 3853, mi onoro di rimettere a V. B. l’elenco 
delle registrazioni con riserva, eseguite dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina del 
mese di setteihbre 1928.

« Roma, 5 ottobre 1928-VI.

«L’art. 14 terzo comma,del Regio decréto- 
legge 29 aprile 1923, n. 966, concernente l’eser- 
eizio delle assicurazioni private, prescrive che 
questo Ministero deve comunicàre jÌ Pària-
mento le rèlazioni quinquennali tecnico sta­
tistiche snll’andamento deUa gestione dell’Isti-' 
tuto nazionale delle assicurazioni.

« In ossequio pertanto, a tale disposizione, 
ho il pregio di trasmettere in duplice copia la ■ 
relazione relativa al quinquennio 1922-1926, 
recentemente pubblicata daH’Istituto predetto. -

- ■ « p. il Ministro

« JOS A ».
p. il Presidente 

« Concini ».

« Roma. 31 ottobre 1928-VI.
Ritiro di un disegno di legge.

«In osservanza alla legge 15 agosto 1867
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. B. relenco
delle registrazioni con riserva, eseguite dalla
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di ottobre 1928.

PRESIDENTE. Il ministro dell’econornià 
nazionale ha trasmesso il decreto Reale che 
autorizza il ritiro del disegno di legge: « Legge 
unica sulla caccia ». '

•Messaggi.

« Il Presidente.
« Peano ».

Roma, 7 agosto 1928-VI

« Mi pregio inviare all’E. V. l’unito decreto 
Reale con cui si autorizza il ritiro 'dal Parla­
mento del seguente disegno di legge: 
unica sulla caccia ».

« Legge

PRESIDENTE. Do lettura di due messaggi 
del ministro dell’economia nazionale. '

« Con ossequio.
« IZ Ministro 

Martelli )>,,
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Nòmina di ministri di Stato.

PRÉSIDENTE. Db ìet'tùra delle seguenti 
lettere pervenutemi da S. B. il 'Capo del Go­
verno : ' '

<< Róma, 2-agósto 1928-VL

«Rceellenzaj

■((Mi onorp informare l’E. V. che Sua Maestà 
il R'e, con decreto in data del 22 luglio scorso, 
ha nominato, su mia proposta, ministro di Stato 
S. E. il generale Emilio De Bono, senatore del
Regno-, GoAmrnat'ore della TripoU'tania.

«Il Cago del Governo
« Primo Ministro Segretario di Stato ■ 

(( Mussolini ». .

«Roma, 2 novembre 1928-VIl.

(( Eoeellenza,

,« Mi onoro infórmare l’È. V. che Sua Maestà 
il Re, con decreto in data 1° corrente, hà nomi­
nato,, su mia proposta,- ministro'di Stato l’om 
'prof. Enricò Corfadihi, senatore del Regno.

« Coli’ osservanza.

«

-. «.7Z Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Staio

« Mussolini ».

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni.

limitazione della responsabilità dei proprietari 
di navi, firmata in Bruxelles il 25 agosto 1921, 
con relativo protocollo di firma e processo 
verbale di firma;?

2° Convenzione internazionale per l’u­
nificazione di alcune -regole concernenti ' i 
privilegi ed ipoteche marittime, firmata in 
Bruxelles il 10. aprile 1926, con relativo pro­
tocollo- di firma;

3° Convenzione internazionale per l’u­
nificazione di alcune regole in materia di polizza 
di carico, firmata in Bruxelles il 25 agosto 1924, 
con relativo, protocollo di firma e processo 
verbale di firma;

4° Convenzione internazionale per l’u­
nificazione di alcune regole concernenti l’im- • 
munità delle navi di Stato, firmata ih Bruxelles 
il 10 aprile 1926.(1630).

Approvazione dell’Accordo firmato in Ro­
ma fra il Regno d’Italia ed il Reich germanico 
11 23 marzo 1928, per rimettere in vigore, fra 
l’Italia e. la Germania, alcune Convenzioni 
dell’Aja in materia di diritto internazionale 
privato (1631).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 agosto 1928, n. 2028, che dà esecu­
zione al Protocollo finale della Conferenza di 
Parigi, stipulato il 25 luglio 1928 fra l’Italia, 
la Francia, la Gran Bretagna e la Spagna, rela­
tivo allo Statuto della zona di Tangeri, nonché 
alla Convenzione del 18 dicembre 1923, rela­
tiva al medesimo Statuto e modificato col 
Protocollo suddetto (1633).

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario ?

Simonetta di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle ^relazioni pervenute alla Presi­
denza, durante l’intervallo delle sédute.

. SIMONETTA, segretario^ legge:

I
Disegni di legge.

. Dal ministro degli affari esteri':
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 6 gennaio 1928-VI, n. 1958,^ che dà ese-
cuzione alle seguenti Convenzioni internazionah 
di diritto marittimo' stipulate fra l’Italia ed 
àlfri Stati:. ■ ' , . -

1° Cohvénzibné internazionale per l’u- 
hifìcazione di .àicune regole concernenti la

Dal ministro deWinterno:
Conversione in legge del Regio decreto- 

• legge 24 agosto 1928, n. 2109, concernente la ■ 
proroga del termine stabilito nel Regio decreto- 
legge 18 ottobre 1927, n. 2058, per la revisione 
dMle utenze d’acqua in alcuni comuni del Lazio.

Conversione in legge del Regio decreto- 
- legge 3 giugno 1928, n. 1419, recante modifi­

cazioni al Regio decreto-legge 7 agosto 1925, 
n. 1732, sulla produzione ed il commercio delle 
specialità medicinali (1621).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 agosto 1928, n. 1918, recante proroga 
del termine per il riordinamento degli uffici e 
ser'vizi e l’epurazione del personale del comune 
di Brescia (1625).

Conversione in legge del Regio decreto'
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legge 17 agosto 1928, n. 1955, concernente la 
riforma dello stato giuridico ed economico 
dei segretari comunali (1626).

Riconoscimento e tutela delPemblema della . 
lotta contro la tubercolosi (1632).

Dal ministro delle finanze:
Convalidazione del Regio decreto 29 luglio 

1928, n. 1756, relativo a prelevazione dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1928-29 (1609).

Modificazioni alla legge per la contabilità 
generale dello Stato (1620).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 giugno 1928, n.; 1556, concernente 
provvedimenti per la ricostruzione di edifici 
di culto e di beneficenza nell’Archidio cesi di 
Messina (1622).

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1928, n. 2148, che modifica
la tariffa di vendita di alcune qualità di sali ed

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 agosto 1928, n. 1916, che autorizza il 
Ministero delle finanze a corrispondere alla pro­
vincia di Vicenza un ulteriore contributo straor­
dinario di lire 200,000 in aggiunta a quello di

abolisce il dazio consumo nei comuni dove 
vige il Monopolio (1623).

lire 900,000 concesso
7 settembre 1926

con Regio decreto-legge

Autorizzazione al Banco di Napoli 
destinare 20 milioni delle disponibilità del suo 

• Credito fondiario in liquidazione in- quote di 
partecipazione al Consorzio

a

ì n. 1590, per la riattivazione
Credito

nazionale per il 
agrario di miglioramento (1627).

della ferrovia Schio-Rocchette-Arsiero (1613)
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 3 agosto 1928, n. 1941, concernente pro­
roga delle disposizioni del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927 - — -

pro-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1928,, n. 2233, che accorda la 
franchigia doganale ad alcune farine per l’ali-

? n. 1243, convertito nella le’gge
17 maggio 1928, u. 1126, che istituì press^il 

Ufficio temporaneo
7 liquidazione dei patrimoni
degli Enti ecclesiastici
di stralcio

ì

mentazione del bestiame ed abolisce il divieto 
di esportazione del bestiame bovino (1628). 

Conversione in legge di decreti Reali 
concernenti variazioni di -bilancio
menti vari, e provvedi-

soppressi e per la siste-• i A l'-F V

maone dei rapporti fra. Demanio
per il culto (1614). e Rondo

Conversione in legge del Regio decreto-
egge 24 settembre 1928, n. 2112, che modifica 

le aliquote dell’addizionale g-
dazio consumo sullo bevande vinose ed alcon-

per resercizio finanziario •1928-29 
e- convalidazione di Regi decreti relativi a 
prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, dell’esercizio finanziario 
(1634). ,

■j

a

medesimo

governativo al

liche e sulla birra (1615). le vinose ed alcoo-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settembre 1928, n. 2113 che 
1 imposta di fabbricazione

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1928, h. 2258, recante varia­
mento monete d’ar-

aumenta
sugli spiriti (1616)

Dal ministro della guerra:

Xo aXo- 
le^ge 12 settembre 1928, n. 2021 che 
variazioni ai dazi doganali sul frumento, 
farina di frumento c ■■ --e sul semolino (1617).

reca 
sulla

e dei sottufficialimilitari di truppa del Regio esercito (1611);
Sistemazione del personale avventizio

Estensione agii ufficiali della 
di finanza mutilati ed invalidi di guerra deUe 
disposizioni riflettenti la riassunzione in servizio

Regia guardia

_ '■ - X-CD V veli vìzio non
(1612^'^"'* *’’^**' dell’Amministrazione miUtare

Conversione in legge del Eegio decreto-

fiègli ulficiali mutilati
Regio esercito (1618).

ed invalidi di guerra del
Conversione in legge del Regi 

, legge 24 settembre 1928, lì. 2146 
l’aumento del limite massimo’ del prezzo di 
vendita al pubblico di una qualità di tabacchi

io decreto-
j relativo al-

lavorati nazionali (1619).

legge 4 ottobre 1928, 
Regio decreto 18 n. 2326, che modifica il ’

all’avanzaménto marzo 1923, n. 621, relativo-
per merito di guerra degliappartenenti, alle truppe che svolgono onere 

zioni^militari importanti nelle cobnie'(lise).
ConvGrsioué in Igp’O'p t

legge 4 ottobre 1928,ubtoore 1928 n 9^97 v. r -- 
eazioni al Testo Unico delle leggi 
Zione dei quadrupedi e dei veiSli

per il Regio
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esercito e per la Eegia' marina, approvato con 
Eegio decretp 31 gennaio 1926, n. 452 (1637).

. Dal ministro della marina:
.Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 14 giugno 1928, n. 1446, riguardante mo­
dificazioni alla leggè sull’ordinamento della 
Eegia marina ed a quella sull’avanzamento 
degli ufficiali della Eegia marina (Ì603).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7. giugno 1928, n. 1497, riguardante il 
collocamento di ammiragli di squadra a dispo­
sizione del Ministero della marina (1604).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 giugno 1928, n. 1759, relativo al rior­
dinamento del Eegio Comitato talassografico 
italiano (1605). .

- Dal ministro delV aeeronautica:
Trattamento economico degli ufficiali ge­

nerali e colonnelli della Eegia aeronautica col­
locati in posizione ausiliaria a loro domanda 
(1601). legge 27 ottobre 1927, n. 2150, riguardante il

Abrogazione del Eegio decreto-legge 13 | personale non insegnante del Eegio Istituto
gennaio 1927, n. 104, concernente la requisi­
zione dei velivoli civili in caso di mobilitazione 

.e. del relativo regolamento, approvato con il 
Eegio decreto 9 giugno 1927, n. 1224 (1602).

Dal ministro (ledi'economia nazionale: 
Definizione delle unità legali di misura

(1'600). . /
Conversione in legge, del Eegio decreto- | Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 3 agosto 1928, n. 1997, circa là riforma legge 8 piarzo 1928, n. 406, concernente pre­
della legislazione sulla caccia (1606). roga ed allargamento delle temporanee agevo­

lazioni tributarie agli atti di fusione delle So­
cietà commerciali (1498). {Relatore Supino).

, Cofiversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, .n. 2131, riguardante 
l’approvazione delle Convenzioni 11 giugno 

. 1927 col comune • di Genova e 25 agosto 1927 
con quello di Milano per la cessione di alcuni

Dal ministro delle comunicazioni; immobili demaniali e la conseguente costru-
Conversione in legge del Eegio decreto- zione di altri edifici per uso governativo (1464). 

iegge 24. agosto 1928, n. 2075, che disciplina | {Relatore Mayer). 
l’intercalamento di pagine pubblicitarie nel

Conversione in legge del Eegio decreto-' 
legge 4 ottobre, 1928, n. 2221, portante un’ag­
giunta all’art. 15 della legge 23 giugno 1927 
n. 1272, sul marchio nazionale di esportazione, 
relativo alle spedizioni di prodotti ortofrut­
ticoli (1629).

testo delle riviste e degli altri periodici pub­
blicati a fascicoli e spediti per mezzo della 
posta (1607). .

Eliminazione dei disturbi al servizio delle 
radio audizioni circolari (1608).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 luglio 1928, n. 1816, recante modifica­
zioni al codice di commercio in materia di 
privilegi marittimi ed ipoteca navale (1624).

Eelazioni.

Dalla Commissione di 'finanze:
z Conversione in legge del Eegio decreto 

3 aprile 1928, n. 710, concernente variazioni 
di bilancio e, convalidazione di Eegi decreti 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1927-28 (1577). {Relatore Mayer).

Convalidazione del Eegio decreto 29 luglio 
1928, n. 1756, relativo a prelevazione dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1928-29 (1609). {Relatore Mayer).

Dagli D-ffiei centrali:
Conversione in legge del Eegio decreto­

nautico di Cagliari (1337). {Relatore Sechi). ■ 
Conversione in legge del Eegio decreto 

17 novembre 1927, n. 2356, concernènte il 
passaggio, alle dipendenze del comune di Ve­
nezia del personale di custodia del ruolo dei 
monumenti, musei, gallerie.e scavi di antichità 
addetto a quel Palazzo Ducale (1290). {Relatore 
Marcello).

Trasferimento dell’istituto italiano d’igie­
ne, previdenza ed assistenza sociale alla dipen­
denza della Cassa nazionale per le assicura­
zioni sociali (1564). (Relatore E a va).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 settembre 1'927, n. 2716, che istituisce
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l’Azienda dei Magazzini generali- di Fiume 
(1469). {Relatore Salata).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 marzo 1928, n. 831, concernente prov­
vedimenti a favore dell’Ente edilizio per i 
mutilati ed invalidi di guerra (1579). {Relatore 
Simonetta).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 562, concernente 
disposizioni per la sistemazione del Teatro della 
Scala in Milano (1578). {Relatore Simonetta).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2257, riflettente l’au­
mento del contingente di budella salate di 
provenienza dalle Colonie italiane da impor­
tare nel Regno con trattamento di favore 
(1371). {Relatore Corbino).

Assegnazione alla Colonia agricola Vittorio 
Emanuele III in Treviso di lire 487,701.63 
ricavato dalla vendita dei prodotti agricoli 
della zona sgombrata del 1-918 (1593). {Rela­
tore Cassis).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge, 23 giugno-1927, n. 1193, portante prov­
vedimenti per l’ulteriore applicazione degli 
ordinamenti finanziari già in vigore nelle sta­
zioni di cura delle provincie annesse (1575). 
{Relatore Morpurgo).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 793, contenente norme 
per la identificazione e la delimitazione dei 
fondi compresi entro la zona franata nel gen­
naio 1922, nel comune di San Fratello (Messina) 
(1468). {Relatore Cesareo).

Conversione in legge del Regio decreto-

nella provincia di Sondrio (1476)'. {Relatore
, Credaro).

Conversione in legge del llegio decreto-^
legge 3 novembre 1927, n> 2027, per la con­
cessione dei diritti di p.esea spettanti al De­
manio dello Stato nelle zone del Mar Piccolo 
di Taranto destinate alla molluscfiicultùra- 
(1343). {Relatore Simonetta),

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n, 1547, relativo alia 
soppressione dell’ufficio autónonio di stralcio 
per la liquidazione dei beni dei sudditi ex 
nemici ed al trasferimento dei relativi servizi 
alla Ragioneria generale dellò Stato .(1463‘). 
{Relatore Paulucci di Calboìi).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 agosto 1928, n. 1997, circa Ta rUorma 
della legislazione sulla caccia (1606). {Relatore 
Panari). . • ' •

Conversione in legge del ' Regio decreto-, 
legge 13 marzo 1927, D. 431, recante .norme 
tecniclie ed igienielie di edilizia per le località 
colpite da terremoti (1492). {Relatore Simo­
netta),.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 411, recante modifi­
cazioni alla competenza amministrativa per la 
definizione delle .trasgressioni in materia di 
tasse (1569). {Relatore D’Andrea).,

legge 26 febbraio 1928, n. 355, concernente
il riordinamento del personale (ìcIDAmmini-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 aprile 1928, n. 743, recante nuove 
norme per i rapporti contrattuali relativi alla 
fornitura del gas (1533). {Relatore Valenzani).

Approvazione . dell’Accordo concluso in 
Roma, mediante scambio di note, fra ritaiia. 
e la Danimarca, il 26 ottobre 1927, per l’esen-

strazione coloniale (N. 1500). (EeZaioré Berip). 
Conversione, in legge del Biegio, decreto—

zióne del pagamento dèi diritti di vidimazione
dei certificati di origine e delie fatture commer­

. legge .19 agosto 1927 j n. 1899, concernente
ciali (1547). {Relatore Valvassori .Peroni),.

l’estensione ai comuni di Malfa, Leni e Santa
Conversione in legge del Pegio decreto—

Marina delle Isole Eolie, dei - benefici, 
qualsiasi forma concessi dallo Stato ai danneg­
giati del terremoto del 28 dicembre 1908,
giusta il Testo Unico

sotto
legge 3 novembre 1927, n. 27.35, che dà ese-
dizione alla Convenzione commerciale tra il

approvato con Regio 
; decreto-legge :19 agosto 1917, n. 1399, e suc- 

cesèive modificazioni (1445). {Relatore Di Ste-

Regno d’Italia e la Repubblica di Haiti fir­
mata in. Porto Principe il 3 gennaio 1927,, 
nonché alle note, relative alla clausola., della 
nazione più favorita, scambiate alla stessa data^

fano). (3 gennaio, 1927) tra il Ministro. d’Italia

Conversióne in legg<_je del Regio decreto- 
legge 19 gennaio 1928, n. 244, sulla graduazione

Porto Principe
in

il. Ministro degli affari esteri, 
della Repubblica 'di Hàiti (1376),., {Rdatpre

e

degli, estimi catastali dei bosclii e dei pascoli
A^alvassdri Peroni)’.

Approvazione dello scambio di noìje e<e,t-. ’ ’
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tuato in E orna il L6 maggio 1924 e il 19 giugno 
1924 fra il ministro degli affari esteri d’Italia- e 
il Ministro Plenipotenziario di Svizzera per. 
l’estensione al Principato. di Liechtenstein del 
Trattato di commercio concluso tra .l’Italia e 
la Svizzera a Zurigo il 27 gennaio 19,23 (1546). 
{Relatore Valvassori Peroni).'

Conversione in -legge, del Eegio decreto- 
legge 3 novembre-1927, n.2575, che dà esecu­
zione alla Convenzione commerciale e relativo 
Proto collo, finale, firmati in Eoma, fra il Eegno, 
d’Italia e la Eepubblica di Lituania il 17. set- ■ 
tembre -1927 (138;4). '{Relatore Valvassori Pe­
roni). <

Conversione ,in legge dei Eegi decreti- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2121, recante dispo­
sizioni riguardanti il servizio tecnico di; arti- i 
glieria e 16 dicembre 1926, n. 2122, che isti- 
tuisce un servizio degli specialisti del Genio '■ 
(918). (EeZatore'Dallolio Alfredo).

Modifiche alle vigenti disposizioni relative : 
all’istituto autonomo per la lotta antimalarica i 
nelle • Venezie (158'^6). {Relatore Marchiafava). ;

■Conversione in legge del Eegio decreto
4 dicembre 1927, n. 2843, che approva la con- j 
venzione 20 noveiribre' 1927 stipulata tra il 
Ministero dell’aeronàutica e la Società Trans- j
adriatica per l’impianto e l’esercizio della
linea aerea., commerciale Eoma-Venezia-Vienna 
(1602).. ' {Relatore Valenzani).

i ■ ;

rense e presto si affermò a Napoli per ih suo 
felice intuito giuridico, per la coltura vasta, 
per l’acume dell’ingegno, valente sopr^tutto 
nel giure marittimo e nelle discipline •amminir 
strative. ' - ' ■ .

Degl’interessi di Napoli fu uno.dei maggiori 
esponenti, sicché numerosi uffici pubblici ven­
nero a lui affidati, e fu tra l’altro componente 
della locale Commissione delle Imposte dirette, 
presidente del terzo gruppo - delle Opere Pie^ 
capo della Croce Eossa napoletana, consiglière 
della Società per il patronato degli emigranti 
nel porto di Napoli, conseguendo per l’opers^ 
ivi svolta la medaglia d’oro alla esposizione 
coloniale e commerciale di Genova. - ,

Ai problemi cittadini si interessò sempre..con 
grande'amore portandovi tutta la sua ener­
gia e competenza, onde della vita amministra­
tiva napoletana, egli divenne gran parte. Con­
sigliere comunale dal 1914, per il suo valore, 
per la sua devozione alla Patria e alla città 
prediletta si conquistava subito una posizione 
di grande autorità ché lo fece assurgere. a 
capo della maggioranza consiliare. E. fu quindi 
nominato assessore per le finanze, e poi. nel 
1922 chiamato alla carica di sindaco che non 
lasciò ■ se non col sopravvenire della ammini- 
'strazione straordinaria. Sopratutto in questo 
delicatissimo ufficio egli seppe operare con ele­
vato senso di responsabilità, avviando verso 
la soluzione i piu spinosi problemi cittadini,

Commemorazioni dei senatori Angiulli, Mangia-
( il finanziario, lo scolastico, il burocratico, -la

.sistemazione dei .pubblici servizi, aprendola
galli, Di Sant’Onofrio, Pini, Romanin Jaour, , all’organico e grandioso programma di. ri’
Boncompagni. Ludovisi, Pipitene, Di Saluzzo,
Pincherle, Gabba e del deputato Giovanni Gio­
litti.'

PEESIEENTE, {si alisa e con lui si als^ano 
i senatori ed i ministri},

Onorevoli Colleghi. ; .

Colpita da acuto morbo, ,1’8. giugno imma­
turamente spezza'v'asi la vigorosa esistenza del­
l’avvocato Eaffaele Angiulli che aveva avuto 
i natali in Colle Sannita il 3 novembre 1865.
. Fin dalla sua prima giovinezza l’esercizio
professionale- esercitò su di lui grande fascino, ! 
onde, dopo aver esordito . collaborando nella i 
.Eassegna critica internazionale di R13'cienze e
lettere,' con,passione egli scese nell’agone fo-

nascita 'di questi ultimi anni.
. Le sue grandi benemerenze gli valsero il 
18 settembre 1924 la nomina a senatore e ;qui 
in Senato, come alla Camera dei .deputati, 
dove era stato inviato nel 1909 per la Legi*-: 
statura XXIII, egli portò il suo temperamento 
vivace ed attivo, partecipando ai lavori, par­
lamentari con grande assiduità, sia. nelle Com­
missioni, sia nelle sedute pubbliche, riferend/o 
.su importanti disegni di legge, assertore 'Sem- 
pre degli interessi del Paese e della sua Napoli, 
della autorità dello Stato, della disciplina.>e 
dell’ordine.

La vita febbrile' ha stroncato questa; fervida 
esistenza che ancora avrebbe .potuto tanto 
giovare al bene pubblico, ma noi non,potremo
'dimenticare l’amato collega, tanto' caro /'.a

Piseif^sioni, 1432
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tutti per la grande gentilezza di animo e per
la squisita signorilità.

Con animo accorato ci inchiniamo sulla
tomba di Raffaele Angiulli, inviando l’espres-

‘sione del nostro vivo dolore alla desolata fami­
glia 6 alla città di N‘apoli.( Bene).

Una nobilissima figura di scienziato, di pa­
triota e di filantropo è scomparsa con la morte 
improvvisa, avvenuta il 3 luglio in Milano, del 
professor Luigi Mangiagalli ed il grave lutto 
che va oltre i confini della Patria, ha suscitato

nismo armonico nelle direttive e nei fini: la 
Città Universitaria. . • '

, La sua opera fu tutta un apostolato ed il ■ 
suo fervore egli seppe trasfondere nella labo­
riosa e nobile città che gli fu prodiga di appog­
gio per l’attuazione di un completo centro di 
studi; e il suo sogno, per lunghr anni vagheg­
giato, della istituzione dell’università milanese 
potè giungere alla. realizzazione per il fermo 
volere - del Governo nazionale. Egli ne fu me­
ritamente il. primo rettore e ad essa fece do-

ovunque un profondo, meritato compianto. nazione prima, nel 1925, di un milione di lire,
Nato a Mortara il 16 giugno 1850 e laurea- destinato alle opere universitarie, e nel 1926

tosi assai giovane in medicina nell’Ateneo di 
Pavia, iniziò la sua luminosa carriera in Milano
ove fu medico assistente presso rOspedale
niaggiore e la Maternità. Ma l’alto suo ingegno 
1 profondi studi compiuti e la naturale dispo­
sizione lo chiamarono ben presto all’insegna-

poi deUa sua biblioteca medica privata di oltre 
10 mila volumi.

Personalità così illustre non poteva-rimanere 
estranea alla vita pubblica e il quarto Collegio 
di Milano lo volle suo rappresentante alla Ca-
mera dei deputati nel 1902, per la XXI Legi­

mento e, divenuto titolare nel 1882 della cat-
tedra di ostetricia e ginecologia di Sassari e poi 

_ . passava nel 1893 all’università di
Pavia assumendo, dopo qualche

slatura. Il 4 marzo 1905 entrava poi'in Senato,

di Catania,7

lano la direzione dell’istituto
1.

anno, a Mi­
ostetrico gineco-

o^co e l’insegnamento nell’annessa scuola.

ove recò sempre il contributo del suo fervore 
e della sua competenza. >

Patriota ardente, durante la guerra fu in-
staneabile nel promuovere generose opere per 
la resistenza interna, nell’organizzare la, più

. con le sue numerosè nub- feriti ed agU invalidi
blicazioni recò nuova luce alla scìpnzfi- i c-.-. • maggior conforto ai combattenti, con­
ai-,ndì ___ : ■ - bCienZa. 1 SUOI nnisf.a.Tìdncj-: -1__________ ,,

B dalla cattedra

Studi, particolarmente quelli sulle 
le malattie di relazioni tra
siillq -1 T.'””’ ® gravidanza
sulla possibilità dell’intervento e

processi neoplastici, condussero
lauti risultati ed ebbero

chirurgico nei 
’ ai più bril-

quistandosi infinite benemerenze.' Tutta, de­
resto, la sua vita fu informata al più grande“, 
amor di Patria; dopo la guerra egli fu. tra i
primi che vollero valorizzata la-Vittoria e quan-,

anehe oltre Alpe larga
rinomanza, onde importanti Accademie 
uti scientifici lo chiamarono 
Uè solo nella

do, per unanimità di consensi, nel 1922 fu chia-

e Isti-
nel loro seno.

Mangiagalli fu i
l’esercizio

scienza e nella scuola Luigi 
insigne maestro, chè anche nel-

mato a capo dell’Amininistrazione comunale di 
ilano egli seppe svolgere opera magnifica di 

coesione delle forze nazionali. I suoi alti me­
nti erano stati

professionale si rivelò operatore di
eccezionale abilità. Egli , • - ’ "
a^nare quanto in teoria aveva i-

i.c’^ ® spirito superiore'
P promuovere e vedere realizzate ’ 
derose a sollievo dei sofferenti.
1 istituto nazionale del c--- 
2età sSTtlv'i 

Maternità di^niano

seppe mirabilmente.

mina a Ministro di Stato 
lungo ricordati.

premiati nel 1926; con. la no-
e saranno da noi a

organizzatore
msegnatò, e,

opere po-
lui si deve

cancro intitolato al Re

o’iiinoAi • è'i’ande Istitutoginecologico fornito dei
derm di indagine e di cutt n ini
D'PQ.n/iiv ì Ini ancora il più
o----V..V p.Lvgeuro nella riunione di in+P- v v '
tuti di alfe cultura di MUano in un

, . , vxjga-

trico oste-
mezzi più mo­

La sua dipartita reca il più vivo dolore ai
sua tomba ed 

inviamo alla famiglia tanto duramente 
ed alla città di Milano , ■ -

nostro"vivo cor- 
uogiio, {Bemsszmo}, ■

colpita.'j
che lo ebbe quale

L 17 luglio
chese Ugo spegnevasi in Roma il

grande progetto della ri
Il, padre

ni Sant’ Onofrio mar­
del Castilìo.

, . 'riarohese Giovanni, 
patriota siciliano, trovavasi i* ’ 
Paden, quand’egli vi napni,. u va 
Cresciuto ì^aì agosto 1844’;

benemerito
m esilio a.Baden

poi in Sicilia, si ispirò all’esempio1
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pàterno e fu animato sempre da fervidi sen­
timenti patriottici. Entrò dapprima nella di­
plomazia; raggiùngendovi il grado di consi-
gliere_ di Legazione. Mortogli nel 1880 il pa­
dre, che in quell’anno stesso era stato mandato 
alla Camera per la XIV Legislatura dagli elet­
tori del Collegio di Castrorealé, venne dall’af- 
fettó dei suoi conterranei designato a succeder­
gli e confermato poi nella deputazione per 
11 Legislature consecutive fino al termine della 
XXIV nel 1919. Fu deputato attivo ed apprez­
zato, .circondato di larghe simpatie fra i col­
leghi: parlò sovente, sovratutto ih materia di 
politica estera o in questioni che interessassero 
la sua diletta Sicilia: fu relatore di bilanci, 
membro di importanti Conimissioni é per molti 
anni segretario dell’ufficio di Presidenza, di- 
simpegnando sempre con grande coscienzio­
sità e capacità le funzioni affidategli. Fu varie 
volte al Governo, pUma come sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici nel Gabinetto 
Saracco dal 1900 al 1901, poi per l’interno nel 
Gabinetto Giolitti dal 1903 al 1905-e durante 
il breve interim a me affidato in quell’anno, e io 
ne potei personalmente apprezzare la capacità 
■e la dirittura. Fu poi chiamato a reggere il 
Ministero delle, poste nel Gabinetto Sennino 
dal. 1909 al 1910, lasciando notevoli tracce 
della sua attività.

Il marchese di Sant’Onofrio era stato anche 
chiamato a coprire numerose e notevoli ca­
riche locali, dando nuove prove del suo alto 
valore.

Era entrato in; Senato' il 3 ottobre 1920 ed 
era a noi tutti carissimo, per la signorilità e 
giovialità dei modi, per la bontà dell’animo 
che si palesava in ogni .circostanza. Nei primi 
tempi fu assiduo ai nostri lavori, poi la tarda 
età e le condizioni di salute lo costrinsero a. 
star lontano da noi.

La scomparsa del caro collega, del beneme^ 
rito uomo di governo, del simpatico gentiluomo 
riempie l’animo nostro di profondo, sincero 
dolore, la cui espressione porgiamo ai desolati 
congiunti dell’estinto. {Bene}.

II 19 luglio moriva in Praduro e Sasso 
l’avv. Enrico Pini, nato in Bologna il 4 otto­
bre 1851. ' .

Datosi con impegno agli studi giuridici, 
dopo un brillante corso miiversitario iniziò 

l’esercizio dell’ avvocatura e, di ingegno sve­
gliato e facile oratore, si affermò presto pro­
fessionista di vaglia. Formatasi cosi larga 
fama, fu chiamato a coprire importanti cari­
che cittadine, nelle quali spiegò opera premuro-
sa, sagace e disinteressata. Ricorderò sopra­
tutto il consorzio dell’ospizio marino di Rimini, 
l’istituto degli orfani di guerra, di cui fu pre­
sidente, come di tante altre istituzioni benefiche 
per le quali con rara generosità profuse del suo 
senza limiti.

Della vita amministrativa di Bologna fece 
a lungo parte, e nel Consiglio comunale e in 
quello provinciale; e nel 1891, nominato asses­
sore per la pubblica istruzione, fu vigile tutore 
degli interessi della collettività.

Alla Camera dei deputati entrò nel 1895 e 
vi restò per 5 legislature dalla XIX alla XXIII; 
fu sempre assiduo ai lavori parlamentari e 
spesso dette il contributo della sua compe­
tenza e della sua efficace parola alla discus­
sione dei problemi più notevoli si da acqui­
stare autorità e vive simpatie. Il 16 ottobre 
1913 entrava meritatamente in Senato, dove 
fu sèmpre circondato dalla stima e dall’affetto 
dei colleghi.

Salutiamo con reverenza la eletta memoria 
di Enrico Pini e al dolore della famiglia parte­
cipiamo con devoto cuore, inviando ad essa 
l’espressione dei nostri sentimenti. {Bene}.

II 22 luglio chiudeva gli occhi in Padova 
il dott. ing. Leone Romanin Jacur, nato colà . 
il 17 gennaio 1847. Nipote e discepolo dello 
storico Samuele Romanin, crebbe nel più forte 
amore per l’Italia e fu, ancor giovanissimo, 
ardimentoso cospiratore contro l’Austria, sprez­
zando ogni pericolo pur di contribuire all’ago­
gnata liberazione del suo Veneto. Conseguita 
la laurea in matematica e poi in ingegneria, 
diede le forze dell’eletto ingegno, la magnifica 
preparazione tecnica e l’indefessa attività di 
tutta, la sua vita specialmente alla soluzione 
di alcuni problemi di cui aveva intuito tra i 
primi l’importanza vitale per il Paese, cioè 
le bonifiche, la navigazione interna e le siste­
mazioni idrauliche. Le bonifiche égli propugnò 
instancabile, per un cinquantennio, sia con
l’esempio personale dato nelle sue terre, sia 
per l’opera preziosa di tecnico spesa nelle mag- 
glori bonifiche del Veneto, sia con l’attività
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di scrittore', di deputatò ed uomo di governo, 
meritando gratitudine e lode imperitura. Apo­
stolo e fautore precipuo-della»navigazióne in-, 
terna, di cui mise in rilievo la grande impor­
tanza economica, commerciale e. militare, fu 
Presidente-della Commissione Reale per la

nostri'lavori, fìnchè un assalto più,forte del 
male, che> doveva poi tenerlo inchiodato, nel 
letto-vàri anni, non lo costrinse ad interrom­
pere la nobile lunga fatica, fino all’ultimo de­
dicata al bene del Paese. Ma la crudele infermità
non gli tolse mai tuttavia la fede nei destini

navigazione fluviale. Fu-anche il più fervido . alt.i;della'Patria,, la stoica serenità dell
artefice della creazione dèi Magistrato alle ’ animo.

Acque, sorto, con saggezza dégna della, glo­
riosa Serenissima, per. dare un . regime unico.
alle vie navigabili e per la migliore difesa idrau­
lica del VenetOi' E- non di questi soli maggiori 
problemi fu. egli appassionato > cultore, ma di 
tutti quelli da cui potesse derivare maggior 
progresso alle industrie e maggior benessere 
al Paese. Scrisse pregevoli lavori anche in 
materia d’igiene operaia e degli opifìci indù-

Con Leone,Romanin Jaeur.'è scomparso un 
nobile, spirito,-un inteiperato patriota,-un -bene­
merito parlamentare e cittadino, un tecnico di 
grande valore. Il nostro pensiero va commosso 
alla sua memoria venerata, mentre porgi 3,010 

' alla orbata famìglia le più- profonde condo­
glianze dell’Assemblea. {Renissimo}.

striali, di edilizia ospedaliera e su altri argo­

Il 22 luglio spegnevasi in Eoma,' dov’era 
nato il .21 giugno 1857, don Luigi B.oncom-

menti d’interesse sociale.
' Acquistatasi larga.fama come tecnico e come

pagni Ludovisi, dell’illustre antica famiglia 
dei'principi di Piombino.- Aveva conseguito'' 

: la laurea in ingegneria nella celebre ^Èoole desn'n'ìl'VìTiv 1 1 p 1 • ' '' ' ' XitM.Lci) GviO

imn^tnnt? •’delbUniversità di Lovanio 
mportanti canclie locali, ma a soli 33 anni, j Halia. conscio d«7 vv txj ijUiX ctl.l I-.i

nel 1880, fu inviato alla Camera per il Collegio 
di Pieve di Sacco e vi restò per ' ben. undici 
législàture- e 39 anni ininterrotti, rappresen-

Italia, conscio dei maggiori doveri che il
e, tornato in ,

censo

tando poi il 2^ Collegio' di Padova. La sua 
grande competenza e l’instancabile attività, 
dimostrate anche nei suoi numerosi discorsi; 
lo segnalarono ben presto - alta. stima dei col­
leghi, che lo chiamarono, a far parte delle 
Giunte e Commissioni più importanti e lo 
vollero relatore di notevoli-disegni,- e special-. 

• mente di tutte le leggi : sulle bonifiche. Eu sot-
tosegretarw di Stato ai lavori pubblici nei due 
ultimi Gabinetti Crispi/e poi all’interno- nel 
Gabinetto Saracco, in un momento particolar-

'e il casato-.impongono verso. la^Patria e la 
, s.0cietà^ volle dare'la sua attività ad opere fcv. 
' conde di bene. , '

Appassionatiss.imo dei problemi relativi al.- 
. l’agricoltura e al miglioramento • agrario, non 
; solo seppe gestire .con..amorosa cura e grande 
j competenza le sue terre, trasformandone. le 
colture, ma 'meritò che il -.Governo lo chia-

j masse per lungo tenipo a rappresentare il ceto. 
i dei proprietari nella Commissione per la Bo- 
‘ Uifìca dell’Agro romano. Èu benemerito am.mi-

mente difficile, e rese anche allora, con la sua 
callna e la sua fermezza, t - ' 
Baese. .Ebbe importanti missioni all’estero per 
studi, e congressi in materie di bonifiche 
vigazione interna,.

segnalati seiAdzi al

e na­

turante la-Durante la guerra, il grande animo di pa- 
triota di Leone Romanin Jacur si rivelò nuo- 
vainente nel fervido generoso contributo da 
lui dato all’opera di soccorso, per - i profughi.

Era nostro amato collega dal 3 ottobre 1920 
e tosto SI era segnalato; oltre che per la grande 
bontà ed aftabilltà, per la instancabile atti-,.,,•4.' T. . . ' --"OVCUjJ.v.jCUMLiVi ebbri-
wta,, ,non. dimmmta dagli anni-e dalla salute- 
ornai malterma., Jua-eiatore d’importantì. di
segni.. di legge e aissiduamenhe

nistratore, fin dalla fondazione, deU’Istituto di 
•credito fondiario, portandovi il, prezioso con-- 
^tributo della sua esperienza tecnicam divenen- 
done poi attivissimo • vice presidente .e • presi-

'dente per- molti anni.
Eu consigliere comunale di Roma per due-? 

volte e segui sempre con interesse di- figlio, 
amorose- la soluzione dei . problemi relativi

per due-

alla Capitale.
5 Ma 11 campo dove più-rifulsero de . qualità del 

quello-della carità. Spirito-prò- 
ondamente religioso, diede .tutte le sue cure 

poveri, soccorrendoli visi- 
jUndoh, reoando -loro Sempre, assieme a gene- 
,rosi sussidi, parole di cOuforto-e di-elevazione. 
' gocio e poi presidente delie Conferenze di' 
pan-VinEenzo de Paoli, .grande-e beneflca-isti- 
. ^Gai-ita, -Ma oVe più risaltò il suo w-.;.'

IPU '{

partecipò jtnzione di-
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sausto-desiderio ^del bone^ cóngiuht05. all’amore 
Verso la- Patria, fu nell’assistenza agli orfani
della • grande 'guerra. .allo scopo di as.sicurare
l’assistenza materiale, • morale e religiosa a 
tante migliaia di pòveri bimbi, sacri alla, rico­
noscenza della Nazione.; Egli dette grandis­
simo contributo alla, creazione dell’opera na­
zionale per; gli orfani Mi guerra, favorendone 
coh' l’azione entusiastica’ ed instancabile i 
grandióso- sviluppo e ne fu per parecchi anni 
Presidente, dedicando ogni giorno molte pre 
ab suo prediletto Istituto. . L

Tante benemerenzè'civili valsero a Don Luigi 
Boncompagni Ludovisi la nomina, a senatore, 
il 6 ottobre 1919 e fu assiduo' ai nostri lavo.ri.'e 
a noi tutti ‘Carissimo;.; ■■

Ma la.sua niolteplice. Indefessa attività ebbe' 
presto a minarne la fibra e già da vari anni la 
malferma-- salute lo ^aVeva' costretto con grande 
dolore ad -allontanarsiMa molti Megfi uffici-.che 
con tanto -zelo- aveva ricoperti: mai 'si spense 
però in Ini, fino agli ultimi suoi giorni, la- 
santa fiamma deb bene -e il desiderio di adope­
rarsi in opere, benefiche. .: .

L’amore vèrso la Patria e la Beligione furono,' 
gli ideali-costanti nella-'vifa del gentilno'mo, di; dosi poi- fra i primi nella scuola di guerra si
cui ora ' piangiamola perdita dolorosa. Chi­
niamo reA^erenti la - fronte sulla sua bara e 
porgiamo alla nobile addolorata famiglia l’e­
spressione del ’nos-tr©‘ sincero- cordoglio. (B'e-
nissimo}.-

Il 13 settembre in Trapani chiuse.gli occhi
il prof. ' Vincenzo Pipitone, che era nato 
Marsala ih 2 lùglio 1864. • - .

a

■ Gonseguita la laurea in lettere è filosofia, 
dedicò i primi suoi anni all’insegnamento clas­
sico e fu un nobile educatore e pregevole scrit­
tore di lavori filosofici e letterari; ma la Vita 
pubblica presto l’attrasse e nella sua città na­
tiva occupò le più elevate cariche, restando 
per lungo tehìpo a capo delI’Àmministrazione 
comunale cui dette tutto il contributo’ della sua 
intelligente attività.-

Militò anche nel giornalismo ■ e ne fece arma, 
efficace per la vigile difesa degli interessi pub-' 
blici, dando ad ogni polemica un carattere di 
elevatezza e nobiltà: • ■

Ben presto la-sua città nativa, che'lo circon-' 
dava di grande amore, lo volle suo rappresen­
tante alla Càmera dei’ deputati e, affidatogli

il mandato nella XIX Legislatura, glielo con­
fermò per le . successive . Legislature,. sino 
alla XXIV. Ed anche alla Camera si accattivò 
la universale stima, e simpatia per il carat­
tere integro, per il tratto signorile ed affa­
bile e per la sollecitudine al pubblico. bene.

Era nostro collega dal 3 ottobre 1920 capar­
tecipò assiduamente ai nostri lavori.

Vincenzo Pipitone riunì in sè elette virtù ed 
amò ardentemente la Patria nei cui grandi de­
stini ebbe sempre la più. profonda fede: alla 
Patria dette un figlio adorato.

Al diletto Collega perduto -vada il nostro 
commosso rimpianto e alla desolata famiglia 
l’espressione del più vivo cordoglio. (Bene}..

Dopo lunga infermità, il 19 ottobre si è 
spento in Sàlu^zo il marchese Marco Di Sa- 
luzzo di Paesana, -nato in Torino il 9 aprile 
1866 da una delle più mobili famiglie piemon­
tesi. che recò lustro alla storia della città di 

■ Salùzzo. ’ .
Attratto dapprima dalla carriera militare, fre­

quentò con onore l’Accademia' di Torino e ne 
i uscì.l^rillante ufficiale di artiglieria, afferman- 

dà raggiungere presto il grado di maggiore 
; Ma desideroso di partecipare più direttamente±YJL6V VI. VOJLvLvzJ. vOv Vii CVX U WJ-j^ cux Vy vuxx v UV

; alla vita del paese, égli lasciò la carriera delle 
tarmi per dedicarsi alla politica e alla sua re-
Igione. Della . città , di ’Saluzzo. fu veramente 
'benemerito per la parte- attivissinia che,prese 
ialla sua vita, - quanto mai sollecito del bene 
i pubblico, e collaborazione sagace dette al Con- 
' sigilo provinciale di Cuneo, di cui fu anche 
; vice-presidente. , Si fece altresì molto apprez- 
^zare nei numerosi altri incarichi di fiducia e., 
di responsabilità che gli > furono . affidati, ed 
anche a Torino si qreò larga stima e popolarità. 

‘ Entrato alla Camera dei deputati nel 1904 
;vi restò per tre legislature fino alla XXIV e il 
*6 ottobre 1919 fu nominato senatore.. Fervida 
.ed equilibrata fu la,sua operosità in Parlamento 
‘ai cui lavori partecipò con assiduità sia nelle 
'Commissioni sia nelle discussioni, pubbliche,. 
ispesso facendo ascoltare la sua parola sopratut- 
jto in materia di bilanci, autore anche di varie 
proposte di .legge: sicché seppe conquistarsi 
kndiseussa àutorità^e due volte fu chiamato.al ■ 
ìGoverno, -prima sottosegretario di Stato per 
i’assistenza militare e le pensioni di guerra neh
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1919, e poi sottosegretario - di Stato agli esteri 
per oltre un anno nel 1920 e nel 1921. ,

Alla eletta memoria del marchése Di Sa- . 
luzzo, che al nome illustre aggiungeva un ca­
rattere integro, uno squisito senso di rettitu­
dine e una bontà non comune, rendiamo il 
nostro devoto omaggio; alla famiglia addolo­
rata inviamo le nostre vive condoglianze. 
(Bene). '

Il 2 corrente un altro carissimo collega ci è 
mancato nella persona dell’avv. Gabriele Pia- 

■ cherle. Presidente onorario del Consiglio di 
Stato. Non mi è dato di rammentarne a voi 
i meriti, in omaggio alla espressa volontà del 
defunto, che nel suo testamento ha lasciato 
scritto quanto segue:

« Desidero che i miei funerali siano modesti, 
senza fiori nè torcie e che non mi siano resi gli
onori che mi spetterebbero come senatore.
Prego il Presidente del Senato di non fare
commemorazione di, me nell’Alto Consesso a
cui, ho l’altissimo e immeritato onore di appar­
tenere. A Lui e ai componenti l’Alta Assemblea 
rivolgo il mio reverente affettuoso saluto ».

Limitiamoci dunque a tributare un mesto 
commosso omaggio aUa salma dell’amato col­
lega, mentre esprimiamo ai desolati congiunti i 
sensi del nostro vivo dolore. (Bene). , >

ì’altro, fin dal 1902, la nomina a membro del 
Eeàle Istituto lombardo‘ di scienze e lettere : 
e la sua operosità scientifica non ebbe mai 
sosta, tanto che nel 1926 apparve un suo fon­
damentale studio critico storico su Lutero.

Nella vita cittadina di. Milano occupò per 
molti anni importantissime cariche; fu tra 
l’altro consigliere comunale e provinciale, asses­
sore e sindaco, svolgendo sempre opera sagace e 
proficua, premuroso quanto mai del pubblico 
bene.

Onde ben meritatamente la città di Milano 
lo volle suo rappresentante alla Camera dei 
•deputati ed egli vi restò per le Legislature 
XVIII e XX, conquistandosi larghe simpatie 
sì da essere chiamato nel 1898., nel Gabinetto 
Di Budini, alla carica di sottosegretario -di 
Stato ai lavori, pubblici.

Il 18 settembre 1924 veniva poi nominato 
senatore. Ed anche nella nostra Assemblea Las­
sano Gabba fu assiduo" e di una non comune 
attività, partecipando spesso ai lavori delle 
Commissioni e alle sedute pubbliche, interve­
nendo con competenza e acume particolarmente 
nelle discussioni giuridiche ed economiche. Pur 
negli ultimi tempi, nonostante la. sua grave 
età, veniva qui fra noi con giovanile fervore, 
esempio mirabile di operosità e di attacca^

L’altro ieri in Bergamo in tarda età cessava 
di vivere, ancora nel pieno vigore dello spirito 
e della mente, l’avv. Lassano Gabba.

Nato in Milano il 12 settembre 1844 da fa­
miglia che alla Patria aveva dato le migliori.

mento al dovere.
Passano Gabba fu benemerito cittadino e

energie, nel culto della Patria egli crebbe e
nel 1866, interrotti gli studi giuridici cui na­
turale tendenza l’avèva attratto, corse a pren-

studioso e la sua figura rimarrà a lungo nei 
nostri cuori.

Noi con animo dolente lo vediamo scompa­
rire e alla sua memoria inviamo un affettuoso 
pensiero, mentre porgiamo alla famiglia e alla 
città di Milano l’espressione del nostro cor­
doglio. {Bene}. .

der parte alla campagna per, l’indipendenza e
fu prode combattente.

Compiuti poi gli studi, la severa prepara­
zione, il nobile temperamento, il forte e versa-
file ingegno gli dettero' ben presto modo di ' 
farsi largamente conoscere e apprezzare. Pn
professore nell’istituto tecnico di Milano e 
con grande onore esercitò l’àvvocatura acqui­
standosi- notevole autorità anche presso i col­
leghi che per lungo tempo lo chiamarono al
Consiglio dell’ordine. -Intanto si affermava
forte scrittore oltreché di studi giuridici, anche 
di stridi storici e filosofici che gli valsero fra

X
Eicordati così i pari colleghi scomparsi, invio 

un deferente salato alla memoria di Giovanni 
Giolitti,- la cui esistenza, spésa interamente a
servigio della cosa pubblica, si è chiusa il 17 lu­
glio scorso. Deputato da 46 anni, molte volte 
Ministro e Presidente deh Consiglio, degli uo­
mini politici del trentennio precedente la guerra 
egli, più a lungo di tutti, resse le" sorti del
Paese.

Non devo qui analizzare l’opera politica sua,
perchè dovrei narrare le vicende di più che
un trentennio della vita pubblica italiana che
essa domina e colla quale si confonde, La sto-.
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ria, spenta l’eco delle passioni, ne darà impar­
ziale giudizio. A me basti ricordare che nella 
vita privata fu semplice, austero, integro; che 
del Re e della Patria fu servitore devoto e
fedele; che della sua grande esperienza ammi­
nistrativa e finanziaria lasciò durevoli tracce; 
che, sollecitò delle sorti delle classi piu umili, 
intese con singolare tenacia a migliórarne le 
condizioni; che, dopo un’accorta preparazione 
diplomatica, iniziò l’impresa della Libia di cui 
con previdente audacia proclamò l’annessione.

Allo scoppio della grande guerra fu con co­
loro che subito afiermarono la necessità della 
nostra neutralità, ma poi, opinando che do­
vessimo persistere in essa, quando. il nostro 
intervento era voluto dal compimento dei de­
stini d’Italia, si trovò discorde dal sentimento 
popolare. Dopo la pace tornò per poco al po­
tere dal quale lo eliminò l’improvviso crollo 
delle forze politiche che lo avevano sorretto 
per tanti anni. Rimase però impassibile al suo 
posto di deputato, e dette esempio di fedeltà 
alle istituzioni rifiutando la sua adesione al 
sedizioso movimento secessionista delle oppo­
sizioni, ispirato dalla illusione di poter som-, 
mergere ih nuovo regime sorto con tanta esu­
berante vitalità e con cosi largo consenso della 
nazione. Egli continuò a partecipare alle se­
date parlamentari, assiduo, silenzioso, sereno. 
Questa attitudine dignitosa nella.quale, rigi­
damente si chiuse gli procurò il rispetto anche 
degli avversari. Il Senato partecipa commosso 
al sentimento di riverente compianto che ha 
destato la sua scomparsa. {Benissimo}.

' MUSSOLINI, Capo del Governo. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Mussolini, Capo dei Governo. Il Governo 

si. associa, alle nobili parole commemorative 
pronunciate da] Presidente dell’Assemblea.

Ringraziamento.

PRESIDENTÉ. Dalla famiglia del compianto 
senatore Mazziotti ho ricevuto la, seguente 
lettera di ringraziamento per le condoglianze 
inviate à nome del Senato:

«Roma, 8 giugno 1928.

« Ecoellenza

« Anche a nome della mia famiglia, ’ ringra-
zio vivamente V. E. per aver voluto ricor-ì
dare nel Senato l’opera che mio .Padre fedel­
mente e devotamente spese per il pubblico 
bene; e Le rivolgo la preghiera di voler mani­
festare il nostro animo commosso e grato agli, 
onorevoli senatori per la parte che hanno vo­
luto prendere al nostro lutto.

« Con profondo ossequio.
Dev.mo

« Mario Mazziotti ».

Comunicazioni del Governo.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Mi onoro 

annunziare al Senato che Sua Maestà il Re, 
con decreti in data del 9 luglio scorso, ha accet­
tato le dimissioni .dalla carica di ministro segre­
tario di Stato:

per le finanze, rassegnate dall’onorevole 
conte Giuseppe Volpi di Misurata, ministro 
di Stato, senatore del Regno;

per la pubblica istruzione, rassegnate dal­
l’onorevole'professor Pietro Fedele, deputato 
al Parlamento.

A coprire i posti resisi vacanti, la Maestà 
Sua, con decreto di pari data, ha nominato 
ministro segretario di Stato per:

ie finanze, l’onorevole dottor Antonio
Mosconi, senatore del Regno;

la pubblica istruzione, l’onorevole pro­
fessore' ing. Giuseppe Belluzzo, deputato al 
Parlamento, il quale ha cessato dalla carica di 
ministro dell’economia nazionale.

inoltre, con prnvvedimenti dello stesso gior­
no, Sua Maestà il Re ha accettato le dimissioni 
dalla carica di sottosegretario di Stato per le 
comunicazioni rassegnate dall’onorevole pro­
fessor Alessandro Martelh, deputato al Par­
lamento, e lo ha nominato ministro segretario 
di'Stato per l’economia nazionale.

Infine, con decreti pure del 9 lugho scorso, 
la Maestà Sua ha accettato le dimissioni dalla 
carica di sottosegretario di Stato per:
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le finanze, rassegnate dagli onorevoli av­
vocato Fulvio . Suvich e , dottor Francesco 
Boncompagni Ludo visi, principe di Piombino, 
deputati al Parlamento;

la pubblica istruzione, rassegnate dall’ono- ' 
revole professor Emilio Bodrero, -deputato al 
Parlamento;

l’economia nazionale, rassegnate daU’ono- 
revole Tommaso Bisi, deputato al Parlamento." 

Nominando sottosegretari di Stato per:
le finanze, gli onorevoli ingegner Vincenzo’ 

Casalini e professor dottor Ettore Bosboch, 
deputati al Parlamento;

i lavori pubblici, l’onorevole Araldò Crol- 
lalànza, deputato al Parlaniento;

la pubblica istruzione, l’onorevole pro­
fessor Pier Silverio Leicht, deputato la Par­
lamento ;

l’economia nazionale: gli onorevoli dot­
tor Guglielmo dosa (per l’agricoltura) e dottor 
Alessandro Lessona (per J’industria), deputati 
al Parlamento;

le comunicazioni: gli onorevoli avvocato 
■ Giovanni Cao, conte dì S. Marco e Eaffaello 

Eiccardi, deputati al Parlamento. ;
PEESIDENTE. Dò atto al Capo del Go­

verno di queste, comunicazioni.

1

5

inotrofio Marittimo Vittorio . Emanuele HI al- 
ll’Opera Nazionale Balilla. .. '
‘ Conversione in legge, del Eegio, decréto-,:
Ilegge' .4 ottobre 1928, n. 2271, che approva 
ìl’art. 2 del Eegio decreto-legge 13 gennio 1927y.
in, 55, circa 'provvidenze per incoraggiare la; 
! motoaratura; , ’
i

Gostituzione dell’Istitiito, Poligrafico dello
j Statò. ' , ;
; Come ministro dell’interno ho .poi l’onore di 
{presentare al Senato i seguenti disegni di legge:
1 Modifiche all’ordinamento del Governato- 
irato di Eòmaj
I Ampliamento della provincia di Viterbo., 
i PEESIBENTE. Dò atto-a S.’E. il Capo del 
rGoverno Ministro dell’interno della presenta-' 

che segni-! zione di questi. disegni di degg'
{ ranno il corso stabilito dal regolamento.
: MOSCONI, ministro delie iinanze-. Domarido’
i di parlare. ,
’ PEESIDENTE. Ne ha facoltà: ..
I MOSCONI, ministro delle 'finanz^e. Ho l’onore ' 
; di. presentare al Senato i segnenti disegni di.
Ii legge: .
{ Penalità in materia di imposte ■ dirette;.
j ■ Legge organica snl monopolio. dei sali ,e 
1 dèi tabacchi.'.
1 Approvazione della Convenzione stipn-

Presentazione di* disegni di legge.

MUSSOLINI, Capo del Ooverno. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà. . .
MUSSOLINI, Capo del G-overno. .Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di

! lata fra l’istituto nazionale delle assiGurazioni. 
in rappresentanza dell’Azienda rischi di guerra.

■ in navigazione e .'la S. O. È. I: M. A. Società, 
{anonima ricùperi marittimi con sede.in-Ge-
ì nova pel ricupero di. materiali costituenti
jrico di navi affondate durantCr la - guerra.

ca-

Agevolazioni per la iscrizione alla Cassa

legge: i di previdenza dei sanitari amministrata dalla

Ordinamento ed
Consiglio del fascismo;

attribuzioni del Gran

Delega del Governo del Ee ad eihanare
noi. me, aventi forza di legge, per la completa 
attuazione della «Carta del,Lavoro'));

Modificazione dell’art. 8 del Eegio decreto- 
legge 30 dicembre 1923; n. 3184,. sull’assicura­
zione contro la im^’alidità- è la vecchiaia;
- Competenza circa la- coheessione, la re- 
e gli effetti della li.berazio.ne condizionale 
i condannati dai; tribunali militenù

«

revoca

marittimi;
Conversione in legge del -Eegio decreto- 

legge 10 agosto 1928,.nc2106, relativo al pas- 
‘dèlie navi-scuola -Marinaretti e dell’Orfa--

! Cassa depositi- e prestiti e disposizioni yarie., 
; Conversione in legge,'del Eegio-.decreto- 
• hè’gò 24 settembre 1928, n. 2296, concernente 
il raddoppiamento - della misura-'dell’imppsta, 

ì sui celibi;-
Conversione in legge del Eegio decreto-

^hgg<i 10 agosto 1928,. n, 2260, concernente 
agevolazioni tributarie per la istituzione e la

■ trasfórmazione' entro il 1936 di Stabilimenti.
industriali nei_ comuni di Trieste, Monfalcone,
Muggia ed Aurisina.

Conversione in legge- deUEegio .decreto- 
legge 11 ottobre ' 1928, 
il , riordiname utO' dei '

n , 2311, concernente
j^rvizi delle concessioni 

governative dei Trattati di pace e- del teso-rp'
S'

■ A
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nonché di quelli del bollo del registro e del 
demanio.

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole mi­
nistro delle finanze della presentazione di que­
sti disegni di legge, che seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento.

BELLUZZO^ ministro della pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
' BELLUZZ.O, ministro dela' pubblica istru­
zione. Ho l’onore di presentare al Senato il
disegno di legge: « Conversione in legge dèi
Regio decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2288 ?
concernente la proroga della facoltà concessa 
al ministro per la pubblica istruzione di affi­
dare l’incarico di curare l’avviamento della 
Facoltà fascista di Scienze politiche della Regia 
Università di Perugia ad un professore di ruolo 
di altra Università ».

PRESIDENTE. DÒ atto all’onorevole mi­
nistro della pubblica istruzione della presenta­
zione di questo disegno di legge, che seguirà 
il corso stabilito dal regolamento.-

MARTELLI, ministro delVeconomia nazio­
nale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTELLI, ministro delVeconomia nazio­

nale. Ho l’onore di presentare, al Senato i 
seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1928, n. 2298, con il quale il 
termine per là presentazione delle domande di 
riacquisto del diritto di autore è prorogato al 
28 febbraio 1929;

Provvedimenti per la istruzione profes­
sionale dei contadini e per la istituzione di po­
deri di addestramento pratico all’agricoltura 
dei contadini.

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole mi­
nistro dell’economia nazionale della presenta­
zione di questi disegni di legge; il primo, sul 
diritto di autore, sarà rinviato all’esame del- 
l’Uffìcio centrale del disegno di legge N. 1064 
riguardante analoga materia, ed il secondo 
seguirà il corso prescritto dal regolamento.

CIANO, ministro per le comunicazioni. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CIANO, ministro per le comunicazioni. Ho 

l’odore di prsentare al Senato i seguenti dise­
gni di legge:

Istituzione di uffici movimento per gli 
ufficiali della marina mercantile;

Conversione in legge del Regio- decreto- 
legge 4 ottobre 1928, n. 2317, concernente 
l’esercizio del credito navale da parte del Con­
sorzio sovvenzione su "valori industriali.

A nome dèi collega dei lavori pubblici ho 
l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge per la conversione in legge del Regio de­
creto ■ 17 agosto 1928, n. 2308, riguardante 
la fusione della Cassa di soccorso per le Opere 
pubbliche in Sicilia col Banco di Sicilia.

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole mi­
nistro per le comunicazioni della presenta-

■ zione di questi disegni di legge, che seguiranno 
il corso stabilito dal regolamento.

Sorteggio degli uffici.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
sorteggio degli Uffici.

Invito l’onorevole senatore, segretario, Bel­
lini a procedere al sorteggio.

BELLINI, segretario, procede al sorteggio 
ed alla proclamazióne degli Uffici che risultano 
così costituiti:

UFFICIO I.

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto
S. A. R. il Principe Ferdinando
Bianchi Riccardo
Bonzani
Borsalino
Cagnetta
Cataldi
Catellani
Cipelli

, Cippico
Colonna
Corradini
De Biasio -
De Novellis
Di Terranova
Facta

* Fadda
Fratellini
Garavetti .
Garbasse

Discussioni f, 1433
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Garofalo
Giordano Davide

< Guidi
Indri
Lustig
Malagodi 
Marchiafava 
Marciano
Marescalchi-Gravina 
Mattioli-Pasqualini 
Mayer 
Millo 
Morello 
Palammo 
Pascale 
Porro 
Quarta
Resta Pallavicino 
Ricci Corrado 
Rossi Baldo 
Rota Francesco. 
Sanjust di Teulada 
Scaduto 
Scialo.] a 
Sormani 
Panari 
Torraca 
Zerboglio 
Zippel

UFFICIO II.

Ferrerò di Cambiano
Fulci
Gallina
Giaccone
Giordani ;•
Lagasi
Luiggi
Malaspina
Mango
Manna
Mariotti
Mosca
Pais
Pantano . -

' Pozzo
Ridola
Rizzetti
Ronco ,
Salandra
Sfilata
Salmoiraghi
Schanzer
Schiralli :
Setti
Silvestri
Simonetta
Snardi
Supino
Tacconi
Tamassia -■
Tassoni ■<

. S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele ■ 
S. A. R. il Principe Filiberto 
Auteri Berretta 
Badoglio 
Berti
Bonin Longafe 
Calisse
Cavaliere 
Cbersicb 
decotti 
Cocchia

, Cornaggia 
Credaro , 
Cremonesi 
•D’Amelio 
Della Torre 
Ellero
Ferraris Maggiorino

UFFICIO III. •

S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia-
Genova 

Albertoni 
Albricci 
Ancona 
Arlotta 
Baccelli Pietro . 
Bellini , 
Bertetti 
Biscaretti 
Bombig 
Bonicelli 
Borea d’Olmo 
Castiglioni 
dii mi enti 
Ciraolo

T ?
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Cirincione 
Conci 
Crespi 
De Cupis . 
Del Bono 
Di Robilant 
Di Kovasenda 
Fabri 
Frassati 
Garroni 
Gatti ' 
Grippo 
Malvezzi 
Marcello 
Marconi 
Mazzoni 
Passerini Napoleone 
Pecoli Giraldi 
Queirolo 
Rajna 
Rava 
Romeo delle Terrazze 
Santucci 
Scherillo 
Sinibaldi 
Sederini 
Stoppato 
Tecchio 
Thaon di Revel 
Torlonia 
Treccani 
Viganò 
Volpi 
Zupelli

t

Conti 
Croce 
De Bono 
Della Noce 
Del Pezzo 
Di Bagno 
Diena 
Di Vico 
Durante 
Einaudi 
Gavazzi 
Ginori Conti 
Grosoli 
Marghieri 
Martino
Milano Franco d’Aragona 

. Morrone
No varo 
Pestalozza 
Piaggio 
Pirelli 
Pitacco 
Battone 
Rebaudengo 
Ricci Federico 
Rolandi-Ricci 
Segrè Sartorio 
Serristori 
Valerio 
Venturi 
Vigliani 
Villa 
Vitelli 
Volterra 
Wollemborg

UFFICIO IV.
UFFICIO V.

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Abbiate 
Agnelli 
Appiani 
Beneventano 
Berlo 
Bollati 
Brandolin 
Brondi .
Brusati Ugo 
Cadorna 
Canevari 
Cimati

S. A. R. il Principe Adalberto
Albertini
Baccelli Alfredo 
Barzilai
Battaglieri 
Bergamini 
Bistoìfi
Bocconi
Borromeo Arese 
Callaini 
Capotorto 
Cassis
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Cattaneo 
Chiappelli 
De Lorenzo 
De Seta 
De Vecchi
Di Stefano
Ferrari
Ferri
Figoli 
Fracassi 
Frola 
Ghiglianovich 
Giardino
Gioppi
Greppi 
Gualterio
Loria
Martinez
Melodia
Michetti 
Morpurgo 
Mortara 
Orsi Delfino
Paternò
Perla
Pescarolo
Petitti di Roreto
Podestà
Poggi
Pullè
Rossi GioA^anni
Sanarelli
Sitta
Triangi
Valenzani
Valvassori Peroni

Caviglia
Cesareo
Cittadini
Còlosimo
Da Como
Dallolio Alberto
D’Andrea
Del Carretto
De Marini»
De Tullio
Di Frasso
Fano
Ferraris Dante
Gentile
Gonzaga
Imperiali
Lanciani

■. ' Nava
Niccólini Eugenio
Nuvoloni
Orsi Paolo
Pironti
Quartieri
Reggio
Rota Attilio
Ruffini
San Martino di Valperga <
Scalini
Scalori
Sirianni
Spada
Spirito
Squitti
Tolomei
Tornasi della Torretta
Venzi
Vicini

UFFICIO VI.

S. À. R. il Principe Aiinone 
Actcn 
Badaloni 
Berenini 
Bevione 
Borsarelli 
Boselli 
Bouvier 
Cagni 
Capec© Minatolo 
Casati

I

UFFICIO VII.

S. À. R. il Principe Amedeo Umberto. 
Albini
Amero, d’Aste
Artom
B Oltrarni
Bergamasco
Berla d’Argentina
Borghese
Brasati Roberto
Camerini

5,
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Cirmeni
Cito Filomarino 
Civelli.
Contarini 
Corbino

, Crispolti, 
Dallolio Alfredo 
De Vito.
Di .Trafila 
D’ Ovidio 
Faelli 
Fortunato 
Fradeletto 
Francica Nava 
Grandi
Lanza di Scalea 
Lifiertini 
Lucchini 
Lusignoli 
Malfatti 
Maragliano 
Montresor 
Montuori 
Mosconi 
Niccolini Pietro 
Pagliano 
Passerini Angelo 
Paulucci di Calboli
Pavia , 
Peano 
Pelli Fabfironi 
Raineri 
Saivago Raggi 
Sechi 
Sforza 
Sili 
Tamborino 
Zappi

Rinvio,allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 aprile 1928, n. 696, portante modificazioni al 
Regio decreto-legge 9 . gennaio 1927, n. 5, con­
cernente la istituzione dell’opera Nazionale Ba­
lilla per l’assistenza e l’educazione fisica e mo­
rale della gioventù » (N. 1548).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
ifi legge del Regio ' decreto-legge 9 aprile 1928,

n. 696, portante modificazioni al Regio de-
creto-legge 9 gennaio 1927, n. 5, concernente 
la istituzione deH’Opera Nazionale Balilla per 
l’assistenza e l’educazione fisica e morale della 
gioventù ’

Prego il senatore Biscaretti di darne lettura.
BISCARETTI, segretario^ legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 aprile 1928, n. 696, portante modificazioni al 
Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. □, con­
cernente la istituzione dell’Opera Nazionale 
Balilla per l’assistenza e l’educazione fisica e 
morale della gioventù.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­
ticolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Trasferimento 
dell’istituto Italiano d’igiene, Previdenza e As- 
sistensa Sociale 'alla dipendenza della Cassa 
Nazionale per le Assicurazioni Sociali» (N.1564).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione. del disegno di. legge: « Trasferi-
mento dell’Istitnto italiano d’igiene, previdenza
e assistenza sociale alla dipendenza della Cassa 
nazionale per le assicurazioni sociali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bi­
scaretti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 7564).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale.
SUPINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO.' Mi compiaccio per la presenta­

zione di questo disegno di legge il quale intende 
a dare nuova vita all’istituto italiano di igiene, 
previdenza ed assistenza sociale.

Esso integra quel complesso di attività 
diretta alla assistenza e previdenza sociale 
che sono cura assidua dell’attuale Governo e 
tornano a di lui onore.

Devo però fare una raccomandazione, che
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cioè nello Statuto dell’Ente, che dovrà essere 
emanato in base all’art. 4 del disegno di legge, 
si determini con esattezza la figura giuridica 
dell’Ente medesimo, intorno alla quale il 
progetto può far sorgere qualche dubbio.

Infatti, mentre nell’art. lo è detto che l’i­
stituto è trasferito alla dipendenza della Cassa 
nazionale per le Assicurazioni sociali, per gli 
articoli successivi non solo conserva distinto 
il proprio patrimonio, ma può anche provve­
dere direttamente ai propri fini.

Con questa raccomandazione darò di buon 
grado voto favorevole al disegno di legge.

BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin- 
terno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Né ha facoltà.
BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin- 

terno. Il Cóverno dichiara di accettare la rac-

ed agli Enti che si .propongono la propaganda
a favore della igiene e delle previdenze sociali7-
da svolgersi nelle, scuole, nelle fabbriche, nelle 
Sezioni del dopolavoro, e a mezzo delle Asso­
ciazioni sindacali e del Patronato nazionale per 
l’assistenza sociale. -

L’Istituto potrà provvedere anche diret­
tamente a tale propaganda in quanto le. propri© 
disponibilità glielo, consentano.

(Approvato).

Art. 3.

L’Istituto provvede ai propri fini con le 
rendite patrimoniali, con le assegnazioni ed 
elargizioni disposte a suo favore dallo Stato, 
da Enti pubblici e da privati benefattori, con 
le quote dei soci, con i proventi della pubblicità

comandazione dell’onorevole Supino.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo; '

Art. 1.

L’Istituto itahano di igiene, previdenza ed
assistenza sociale, eretto in Ente morale. . ---- j come
istituzione pubblica di assistenza e beneficenza
con Eegio decreto 23 luglio 1922,vyxi xLvgiu u-ccieno zó luglio 1922, n. 1110‘ è
trasferito alla dipendenza della Cassa ’
naie per le assicurazioni sociali.

nazio-
come organo

nazionale di studio, di documentazione e di
propaganda per l’igiene del lavoro e la previ­
denza sociale, perdendo il carattere di
zione pubblici! di assistenza e benefìcenza.

(Approvato).

istitu-

Art. 2.
L’Istitnto provvede in particolare a:

1° raccogliere e ordinare, in modo da
faoilitarno al pubblico la consultazione -e lo 
studio, tutti i documenti, pubbUcazioni
informazioni relative alle ed

malattie sociali, alle
loro cause, manifestazioni, < ' ' ’
nonnche e sociah nonché alle provvidenze io'ie- 
mche, mediche e legislative atte 
tali malattie e ad attenuarne le

conseguenze eco-

a- prevenire
2o preparare sia

con cinematografìe, sia 
tutti i sussidi tecnici,

conseguenze; 
con pubbhcazioni, sia
con mostre permanenti 5
occorrenti alle persone

e della propaganda e con ogni altro provento
non destinato ad aumentare il patrimonio. 

(Approvato).

Art. 4.

Con decreto Reale,, da emanarsi su proposta 
del Ministro dell’economia nazionale di eon-
certo con quello dell’interno, sarà provveduto
all’approvazione, dello statuto dell’Ente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio d°ecreto 17 

.vembre 1927, n. 2356, concernente il 
alle dipendenze del comune di Venezia del per­
sona e di custodia del ruolo dei monumenti, 
musei gallerie e scavi di antichità, addetto a 
quel Palazzo Ducale

«
no-

passaggio

monumenti,

» (N. 129Ó).

. PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
T. , ------------—gj.vj.j_Lu reucb ict)

in ^iisegno di legge: « Conversione
egge del Regio decreto 17 novembre 1927,

n. 2356, concernente il passaggio alle dipendenze 
e comune di Venezia del personale di cnsto- 
la del ruolo dei monumenti, musei, gallerie 

e scavi di antichità, addetto a ouel Palazzo
Ducale ».

'j a quel Palazzo

Prego l’onorevole
scaretti di darne lettura.

senatore, segretario, Ei­

biscaretti, segretario, legge: ‘
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Articolo' unico.
È convertito in legge il Regio decreto 17 no­

vembre 1927, 11. 2356, concernente il passag­
gio alle dipendenze del Comune di Venezia de- 
personale di custodia del ruolo dei monumenti, 
musei, gallerie e scavi di antichità, addetto a 
quel 'Palazzo Ducale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la di­
chiaro chiusa. Trattandosi di una legge di un 
solo articolo, sarà poi votata a scrutinio se" 
greto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 aprile 1928, n. 912, concernente il diritto do­
vuto per lo sbarco temporaneo dei passeggeri 
delle navi in crociere turistiche » (N. 1566).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversióne 
in legge del Regio decreto-legge 5 aprile 1928 j
n. 912, concernente il diritto dovuto per lo 
sbarco temporaneo dei passeggeri dalle navi 
in crociere turistiche ».

Pregò l’onorevole senatore, segretario, Bi- 
scàretti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo, unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 aprile 1928, n. 912, concernente il diritto 
dovuto , per lo sbarco temporaneo dei passeg­
geri delle navi in crociere turistiche.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge: 
« Conversione' in legge del Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1554, relativo al conferimento 
al Presidente dell’Opera Nazionale Balilla dei 
poteri del Consiglio centrale e della Giunta ese­
cutiva dell’opera stessa» (N. 1392).,

PRESIDENTE. L’ordine .del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 10 agosto 
1927, n. 1554, relativo al conferimento al pre­
sidente' dell’opera nazionale Balilla dei poteri 
del Consiglio centrale e della Giunta esecutiva 
dell’opera stessa ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bi- 
scaretti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Ari^coZo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1554, relativo al conferi­
mento al presidente dell’opera Nazionale Ba­
lilla, dei poteri del Consiglio centrale e della 
Giunta esecutiva dell’Opera stessa.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dis'cus- 
- sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un Solo ar­
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 marzo 1.928, n. 831, concernente provvedi­
menti a favore dell’Ente edilizio per i mutilati 
ed invalidi di guerra » (N. 1579).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 marzo 1928, 
n, 831, concernente provvedimenti a favore 
dell’Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di 
guerra »..

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bi- 
sGaretti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito. in legge il Regio decreto-legge 
18 marzo 1928, n. 831, concernente provvedi­
menti a favore dell’Ente edilizio per i mutilati 
ed invàlidi di guerra.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

,rt14 luglio 1927, . n. 1301, concernente Faggre-
gazione alla provincia di Foggia dei comuni di 
Accadia ed Orsara di Puglia ed al comune di 
Fasano di parte del territorio del comune di 
Monopoli» (N. 1329).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 14 luglio 1927, 
n. 1301, concernente l’aggregazione alla pro­
vincia di Foggia dei comuni di Accadia ed 
Orsara di Puglia ed al comune.di Fasano di 
parte del territorio del comune di Monopoli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bi- 
sGaretti di darne lettura.

BISCAEETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

1
convertito in legge il Eegio decreto-legge 

■aglio 1927, n. 1301, concernente l’aggrega-'
zione alla provincia di Foggia dei comuni di 
Accadia ed Orsara di Puglia, nonché l’aggrega­
zione al comune di Fasano di parte del terri­
torio del comune di Monopoli.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.K

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2074, concernente la tra­
sformazione dell’Archivio provinciale di Ca­
serta in sezione dell’Archivio di Stato di Napoli.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discusr 
sione su questo disegno di legge.

TAMASSIA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Il provvedimento è utilissimo: 

desidererei solo che fosse esteso ad altri casi. 
Abbiamo degli archivi provinciali che sono 
sottratti, si può-dire, all’uso pubblico. Metten­
doli in comunicazione cóli’Archivio di Stato'.
si può avere nuovo e prezioso materiale 
per le indagini storiche. Questo è il mio desi- 
d.erio, a cui segue, per mia parte, l’approvazione 
del progetto.

BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin­
terno. Dornando di parlare. • '* '

'PEESIDENTE: Ne ha facoltà. 1

BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin- 
terno. Consento in quanto ha detto l’onorevole 
senatore Tamassia. . - - .

PEESIDENTE. Nessun altro chièdendo di , 
parlare, la discussione è chiusa, e-trattandosi 
di articolo unico il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

DiBcussione del disegno di legge: Oouversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1927, 
n. 2074, concernente la trasformazione del- 
FArchivio provinciale di Caserta in Sezione 
dell’Archivio di Stato di Napoli > (N. 1368).

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 ottobre 1927, n. 2143, concernente disposi­
zioni relative al finanziamento delle opere per 
la costruzione di ùn acquedotto consorziale in 
Val d’Orcia e Val di Chiana » (N. 1378).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 27- ottobre 
1927, n. 2074, .concernente la trasformazione 
dell’archivio provinciale di Caserta in sezione 
dell’archivio di Stato di Napoli ».

Prego l’onorevole senatore, .segretario, Bi- 
sGaretti di darne lettura.

BISCABBITI, segretM'iOj legge: '
fe'

£

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno -di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto—legge 30 ottobre 
1927, n. 2143, concernente disposizioni rela­
tive al finanziamento delle opere per la eostru- 
zione di un acquedotto consorziale in Val d’Or- 
eia e Val di Chiana ».

Prego l’onorevole, senatore, segretario, Bi- 
scaretti di darne lettura.

BISCAEETTI■} segretario, legge:
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Articolo unico.

È convertito in legge il Regio - decreto- 
legge 30 ottobre 1927, n. 2143, concernente 
disposizioni- relative ' al finanziamento delle 
opere per la costruzione di un acquedotto 
consorziale in Val d’Orcia e Val di Chiana.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. -Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 835, recante provvedimenti 
per la definizione dei ricorsi contenziosi avanti 
la Giunta provinciale amministrativa delle pro- 
vincie di cui sia stata variata la circoscrizione 
e per l’approvazione dei conti della cessata Am­
ministrazione provinciale di Caserta » (N. 1397).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 maggio 
1927, n. 835, recante provvedimenti • per la 
definizione dei ricorsi contenziosi avanti la 
Giunta provinciale amministrativa delle pro- 
vincie di cui sia stata variata la circoscrizione 
e per l’approvazione dei conti ' della cessata 
Amministrazione provinciale di Caserta ».

‘ ■■ Prego l’onorevole senatore, segretario,- Bi- , 
scaretti di - darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito fin legge il Regio decretofiegge 
19 maggio 1927, n.' 835, coneernente provvedi­
menti per la definizione dei ricorsi che alla 
<lata dell’ll -maggio 1927 erano in corso d’i­
struttoria presso le Giunte provinciali ammini­
strative in sede giurisdizionale delle provineie 
la cui circoscrizione sia stata modificata per 
effetto dei Regi decreti-legge 2 gennaio 1927, 

1, e 31 marzo 1927,- .n. 468, nonché per l’e­
same e giudizio dei conti della 'cessata Ammi­
nistrazione provinciale di Caserta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta- la discus- 
.sioue. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro | 

chiusa. Trattandosi di una legge di un solo arti­
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 239, concernente la riag­
gregazione al comune di Castroreale del co­
mune di Rodi» (N. 1412).

PRESIDENTE. L’ordiné del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 

-in legge del Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 239, concernente la riaggregazione al 
comune di Castroreale del comune di Rodi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bi- 
scaretti di darne lettura;

BISCARETTI, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 febbraio 1927, n. 239, concernente la riag­
gregazione al comune di Castroreale del co­
mune di Rodi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta là discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata n scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2660, concernente la pro­
roga del termine stabilito dal decreto ministe­
riale 23 maggio 1927, per il riordinamento de­
gli uffici e dei servizi e per l’epurazione del 
personale dipendente dall’Amministrazione pro­
vinciale di Roma » (N. 1423).

- PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio, decreto-legge 29. dicembre 
1927, n. 2660, concernente la proroga del ter­
mine stabilito dal decreto ministeriale 23 mag­
gio 1927, per il riordinamento degli uffici e 
dèi servizi e per la epurazione del personale 
idipendente dall’Amministrazione ' provinciale 
di Roma ».

-Prego, i’on. senatore, segretario, Biscaretti 
di darne lettura. ■ - . - - < -ì

'BISOARBTTI, segretario, legge:;'-.'



^'.•v.-'5s.';«s' 'x- 'tósi 1

’ PMamènidri — 1:10^0 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1^ SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 NOVEMBRE 1928

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2660, che proroga di sei 
mesi il termine stabihto dal decreto ministe­
riale 23 maggio 1927, in applicazione del Regio 
decreto-leg^ge 17 febbraio 1927, n. 223, per 
il riordinamento degli uffici e dei servizi e per 
l’epurazione del personale dipendente dalla 
Amministrazione provinciale di Roma.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

‘Chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto;

La votazione a scrutinio segreto di questi 
disegni di legge avrà luogo domani, in prin­
cipio di seduta.

conseguito una riduzione della pigione giusta 
il Regio .decreto 10 giugno 1927, la perdano con 
la scadenza del contratto in corso come si?

legge nell’artieolo 1 del Regiò ^decreto 3 giugno 
1928 e non col 1° luglio 1928 anche quando 
l’aumento rimanga nei limiti di cui in. detto 
articolo 1.

G. Manna.

Risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Annuncio che il ministro 
competente ha inviato la risposta scritta alla 
.interrogazione del senatore Manna; sarà pub­
blicata nel -resoconto, stenografico della seduta 
di oggi. ’ , 

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli col­
leghi che dopodomani, giovedì, avrà luogo una 
riunione degli Uffici per l’esame di alcuni di­
segni di legge.

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore,
segretario, Biscaretti di dar lettura delle do-
mande di interrogazione pervenute alla Pre- 

’sidenza.
BISCARETTI, segretario: legge:

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 16;.

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 aprile 1928, n. 696, portante modifi­
cazioni al Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, 
n. 5, concernente la istituzione dell’Opera na­
zionale Balilla' per l’assistenza e l’educazione 
fisica e morale della gioventù (N. 1548)- -

■ Trasferimento dell’istituto italiano di igie­
ne, previdenza e assistenza sociale alla dipen­
denza della Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali (N. 1564);

Conversione in legge del Regio decreto
17 novembre 1927, n. 2356, concernente il

Interrogazione:

Al ministro d ei lavori pubblici sulla eventuale

passaggio alle dipendenze del comune di Ve­
nezia del personale di custodia del ruolo dei

attuazione del piano di sistemazione idraulica
di Padova e sulla necessità di risparmiare la 
veduta panoramica del Ponte-Romano sull’Ali-
corno, con lo sfondo magnifico delle cupole della
Basilica del Santo.

Tamassia.

monumenti, musei, gallerie e scavi di antichità, 
addetto'a quel Palazzo Ducale (N. 1290);' -

Conversione in legge del Regioì decreto- 
legge 5 aprile 1928, n. 912, concernente il di­
ritto dovuto perdo sbarco temporaneo dei pas­
seggeri delle navi in crociere turistiche (Nu-
mero 1566);

pas-

- Interrogazione con risposta scritta:
■ Conversione in legge del. Regio decreto-

Al ministro della, , , giustizia e degh affari di
unito ùnr sapere ^se, a troncare contestazioni 
già sorte, non reputi opportuno nrecisfl,re seopportuno precisare
Ìf*-^Q^T-dini, j. quali col lo luglio ^^92

•& 7 hanno
■

legge 10 agosto 1927,. n. 1554, felativo al. con- 
ferimento al Presidente deU’Opera __A
Balilla dei poteri del Consiglio centrale c 
Giunta esecutiva dell’opera stessa (N. 1392);

Conversione in . legge del Eegio .decreto-

. nazionale
e della

legge 18' marzo 1928, n. 831, Voncernente prov-

, i.
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vedimenti. a favore dell’Bnte- edilizio per i mu­
tilati ed invalidi di guerra (N. 1579); . .

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 11 luglio 1927, n.,1301, concernente la 
aggregazione alla provincia di Foggia dei- co­
muni di Aecadia ed Orsara di Puglia ed al 
comune di.Fasano di parte del territorio. del 
comune, di Monopoli (N. .1329);

Conversione in legge del Begio. decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2071, concernente 
la trasformazione dell’Archivio provinciale di 
Caserta in sezione dell’-Archivio di Stato di 
Napoli (N. 1358);

Conversione ■ in legge del Begio decreto- 
legge 30 ottobre 1927, n. 2113, concernente 
disposizioni relative al finanziamento delle 
opere per la costruzione di un acquedotto con­
sorziale in Val d’Orcia e Val di Chiana (N. 1378);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 835, recante prov­
vedimenti per la definizione dei ricorsi conten­
ziosi avanti la Giunta provinciale ammini­
strativa delie provincie di cui sia stata variata 
la circoscrizione e per l’approvazione dei conti 
della cessata Amministrazione provinciale di 
Caserta (N. 1397);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 17 febbraio 1927,-n. 239, concernente la 
riaggregazione al comune- di Castroreale del 
comune di Bodì (N. 1112);

' Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 29- dicembre 1927, n. 2660,-concernente 
la proroga del termine stabilito dal decreto 
ministeriale 23 maggio 1927, per il riordina­
mento degli uffici é' dei servizi e per. l’epura­
zione del personale dipendente dall’Ammini­
strazione provinciale di Boma‘(N. 1123);

IT. Discussione dei seguenti disegni di legge:

‘ Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 798, concernente l’or­
dinamento del-servizio di assistenza dei fan­
ciulli illegittimi abbandonati 0 esposti all’ab­
bandono (N. 1121);.

Conversione in legge - del Begio decreto- 
■legge.'29 dicembre 1927, n. 2672, portante prov­
vedimenti per l’estensione al personale degli 
Enti locali delle norme relative, alla soppres­
sione e riduzione delle indennità di caro-viveri 

'(■N. 1181);
Conversione in legge del. Begio decreto- 

legge 8 gennaio 1928, n. 2, portante modifi­
cazioni alle ■ circoscrizioni provinciali di Pi­
stoia e di Lncca (N. 1191);.

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1193, portante prov-s 
vedimenti per l’ulteriore applicazione degli or­
dinamenti finanziari già in vigore nelle star 
zioni di cura delle provincie annesse (N. 1575);

Conversione in legge del Begio decreto-^- 
legge 13 marzo 1927 n. 1378, relativo allé
dichiarazioni di eleggere la cittadinanza ita­
liana, presentate in base all’art: 31 del Trat­
tato di pace di Losanna dagli originari fielle 
Isole italiane dell’Egeo stabiliti all’estero (Nu­
mero 1350);

Conversione in legge* del ■ Begio - decreto 
7 luglio. 1927, n. 1250, che approva una con- ■ 
venzione riguardante la cessione al Governo 
italiano delle quote sociali della Società Adria 
Aero-Lloyd di Tirana (N. 1355);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 30 ottobre 1927, n. 2025, contenente 
nuove norme per l’avanzamento al grado di 
generale di Corpo di armata (N. T390);

Conversione in legge del Begio decretò-^ 
legge 31 dicembre 1927, n. 2501, contenente 
nuove norme per l’avanzamento al grado di 
generale di divisione e gradi corrispondenti nel
Eegio esercito (N. 1391);

Conversione in légge del Begio dècreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 2293^ contenente dispo­
sizioni concernenti la chianiata alle armi degli 
arruolati nell’anno in cui compiono il 2To anno 
dell’età loro (N. 1406);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 1 dicembre 1927,. n. 2155, concernente il 
passaggio .in servizio permanente effettivo di 
ufficiali di complemento in servizio nèlle Co; 
Ionie, attraverso le scuole di reclutamento (Nu- 
mero 1459);

Norme concernenti l’allevàmento e l’im­
piego dei colombi viaggiatori (N. 1545);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2150, riguardante U 
personale non insegnante del Begio > Istituto 
nautico di Cagliari (N. 1337); .

Conversione in legge del Begio decreto^ 
legge 19 dicembre 1927, n. 2.317, che porta 
modificazioni alle leggi relative al Capo di sta^o 
maggiore della' Begia marina, air.or.dinamento
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della Regia niarina ed all’avanzamento, degli 
ufficiali della Regia marina (K. 1410); .

Conversione in legge del Regio decreto' 
8 gennaio 1928, n.-123, che modifica l’art. 1 
del Regio decreto-legge 21 aprile 1927, n. 763, 
relativo al. matrimonio degli ufficiali della Re­
gia aeronautica (N; 1400);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 giugno 1927, n. 1239, che dà facoltà al 
ministro dell’aeronautica di modificare i per­
corsi delle linee aeree ,(N. 1401);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2256, concernente 
le norme per le ricerche minerarie nelle Colo- 
n'e (N. 1420);

Conversione in -legge del .Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2673, che proroga 
il termine fissato dall’art. 60 della legge 26 giu­
gno 1927, n. 1013, per l’Amministrazione della 
Tripolitania e della Cirenaica (N. 1458);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 gennaio 1928, n. 265, riguardante il 
quantitativo di zucchero proveniente dalle Co­
lonie italiane da importarsi nel Regno a trat­
tamento di favore (N. 1501);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2257, riflettente l’au­
mento del contingente di budella salate di 
provenienza dalle Colonie italiane da importare

I opere dello. Stato da parto degli Uffici tecnici 
' di finanza (N. 1327);

Conversione in legge del Regio decreto- • 
legge. 23 ottobre 1927, n. 2047, concernente 
semplificazioni nel rilascio delle delegazioni da. 
parte degli Enti mutuatari doli’Amministra­
zione della Cassa depositi e prestiti e. degli 
Istituti di previdenza (N.v 1346);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge .30. giugno 1927, n. 1315^ che apporta 
modifiche al Règio decreto-legge 4 febbraio 
1922, b. 281, contenente norme per la fabbri­
cazione, l’importazione e la vendita nel Regno 
degli apparecchi di accensione , e articoli assi- 

' milati 0 delle pietrine focaie 1361);
Conversione in legge del Regio decreto-, 

legge 29 'dicembre 1927,. n.'2557., che apporta 
modifiche al Regio decréto-legge 29 luglio 
1925, n. 2591, istituente l’imposta sulla fab­
bricazione e l’importazione delle cartine^ e tu­
betti per sigarette (N. 1381);

. Conversion' in legge del Eegro decreto-- ■
legge 29 dicembre 1927, n.. 2618, concernente 
l’ammissione di nuove merci al beneficio della
importazione temporanea-(N.. 1382);

Conversione in legge del Regio' decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 311, che ammette

nel Eegno con trattamento di favore (N. 1371);
, Conversione in legge del Eegio decreto-

legge ^6 febbraio 1928, n. 355, concernente il 
riordinamento del personale delì’Ainministra- 
zione coloniale (N. 1500);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 inaggio 1927, n. 797,-che aumenta 
l’aggio di vendita sui tabacchi esteri (N. 1149)-

Conversione in légge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1569, relativo alla 
concessione ai rivenditori di generi di privativa 
del supplemento di aggio sullo smercio del

airimportazione temporanea nel Regno i filati 
di Manilla, i cartoni, fini e le lamiere di ferro 
greggio (N. 1481); ‘

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 5, che aumenta i con­
tingenti di esportazione, per le pelli grezze bo­
vine, per l’anno 1927 (N. 1383);

Conversione in legge del Regio decreto- 
logge 29 dicembre .1927, n. 2446-, contenente
provvedimenti di finanza per .l’industria anto-

nuovo tipo di sigaretta’ « Eja
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 23 ottobre 1927

■!! » (N. 1150);

mobilistica è per le strade (K. 1434);
Conversione in legge del Règio 'decreto- 

legge 12 maggio 1927, n. 743, che, istituisce 
il Dopolavoro per il personale delle privative 
(N. 1462);.. , ; .

1
modifìcàzibni al Regio

n. 2106, concernente
decreto-legge 7

Conversione in legge del Règio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 305, contenente la

giò 1925, n. 1390< concernente la concessione 
di nn mutuo al comune di Civitavecchia per­
le opere di sistemazione di quel porto (N. 1326)* 
' •' Conversione in legge del Regio decr'eto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2128, concernente ' 
norme-per ha progettazione ed esecuzione di

lì^ag- . proroga del. termine per il conferimento' dei
posti disponibili nei.gradi 6o e 70 della carriera
amministrativa dell’Amministrazione centrale 
e delle Intendenze di finanza (N. 1478,);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26. febbraio 1928; n. 312, che sospende

j
temporaneamente rapplicazione da Jarte dei
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cornimi, del dazio di consumo sulle ligniti e 
sulle torbe (N. 1479);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge .26 febbraio 1928, n. ,310, che concede 
la franchigia doganale all’importazione nel Ee- 
gno ai cianuri di potassio, di calcio e di sodio, 
nonché ai prodotti imbevuti di acido ciani­
drico, destinati ad usi agricoli (N. 1482);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 899, che dà facoltà di 
apportare modificazioni'alle disposizioni sulle 
importazioni ed esportazioni temporanee (Nu­
mero 1496); ' ■

Conversione in legge dei Eegio decreto- 
' legge 29 dicembre 1927, n. 2579, che apporta 
modificazioni alla tariffa generale dei dazi.do­
ganali (N. 1497); \. ■ .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 aprile 1928, n. 736', concernente prov­
vedimenti fiscali a favore della città e del 
territorio di Fiume' (N. 1574);

Autorizzazione agli Istituti di previdenza, 
amministrati dalla Cassa depositi e prestiti a 
ricevere in conto corrente dalla Cassa di ri­
sparmio Vittorio Emanuele, di Palermo, la 
somma di lire 4,200,000 per mutuarla alla pro­
vincia di Eagusa per la costruzione del palazzo 
destinato agli Uffici provinciali e per la siste­
mazione del ponte dei Cappuccini (N. 1592);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1928, n. 406, concernente pro­
roga ed allargamento delle temporànee age­
volazioni tributarie ■ àgli atti di fusione delle 

■ società commerciali (N. 1498);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2131, riguardante 
l’approvazione delle Convenzioni 11 giugno 
1927, col comune di Genova e 25 agosto 1927 
con quello di Milano per la cessione di alcuni 
immobili demaniali e la conseguente costru­
zione di altri edifici per uso governativo (Nu­
mero 1464);

Assegnazione alla Colonia agricola Vittorio 
Emanuele lÌP in Treviso di lire 487,701.63, 
ricavato dalla vendita dei prodotti agricoli 
della zòna sgombrata nel 1918 (N. 1593);

Conversione in legge del Eegio decreto. 
3 aprile 1928, n. 710, concernente variazioni; 
di bilancio e " convalidazione di Eegi decreti 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 

per le spese impreviste dell’esercizio finanzia­
rio 1927-28 (N. 1577);

Conversione in legge, del Eegio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1899, concernente la 
estensione ai comuni di Malfa, Leni e Santa 
Marina delle isole Eolie, dei benefici, sotto 
qualsiasi forma concessi dallo Stato, ai dan­
neggiati dal terremoto del 28 dicembre' 1908, 
giusta il Testo Unico approvato con Eegio 
decreto-legge 19 agosto 1908, n. 1399, e suc­
cessive modificazioni (N. 1445);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 1983, concernente 
omissione nei certificati del casellario giudiziale 
delle condanne per reati commessi per fine 
nazionale (N. 1332);

Conversione in legge del Eegio .decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2092, contenente 
norme per assicurare l’autenticità dei testi ori­
ginali dei decreti, convenzioni e contratti co­
stituiti da più fogh (N. 1333);

Conversione in legge del Eegio d.ecreto— 
legge 12 maggio 1927, n. 753, circa la interpre­
tazione dell’art. 22 della legge 25 marzo 1926, 
n. 453, sull’ordinamento delle professioni di 
avvocato e di procuratore (N. 1467);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 1928, n. 353, circa l’applicazione di magi­
strati agli uffici giudiziari della Sicilia (N. 1495);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 793, contenente norme 
per la identificazione e la delimitazione dei 
fondi compresi entro la zona franata nel gennaio 
1922, nel comune- di San Fratello (Messina) 
(N. 1468);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 -agosto 1927, n. 1754, recante provve­
dimenti per l’incremento dell’olivicoltura (Nu­
mero 1340);

.Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 196, che stabilisce 
per le Società cooperative i limiti dell’ammon­
tare delle quote sociali e del valore delle azioni 
(N. 1352);

Conversione in legge del. Eegio decreto- 
legge 27 agosto 1927, n. 1994; proroga di ter­
mini per l’applicazione di alcune disposizioni 
del Eegio decreto-legge 5 dicembre 1926, nu­
mero 2051, concernente modificazioni alla legge 
(Testo Unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli 
infortuni sul lavoro (N. 1385);
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Conversione in legge del' Regio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 963, concernente la 
proroga del termine indicato nel primo capo­
verso dell’art. 13 del Regio decreto-legge 9 lu­
glio 1926, n. 1331, che istituì l’Asso'ciazione 
nazionale per il controllo della combustione 
(N. 1386); .

Conversione in legge del .Regio decreto- 
ffigge 23 ottobre 1927, n. 2101, che reca nuovi 
provvedimenti per l’esercizio del credito mi-, 
nerario in Sicilia (N. 1402);.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2090, che reca nuovi 
provvedimenti per il funzionamento del Con­
sorzio pei magazzini generali per la Sicilia, in 
Ralermo JN. 1404);

Conversione in legge del Regio decreto 
5 agosto 1927, n. 1577, riguardante nuovi prov­
vedimenti a favore dell’industria zolfifera sici 
liana (N. 1405);

Conversione in legge' dèi Regio decreto- 
legge 29 gennaio 1928, n. 162, portante modi­
ficazioni all’ordinamento della Milizia nazio­
nale forestale e dell’Azienda foreste demaniali 
(N. 1499); ' ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1610, concernente il 
passaggio di un funzionano dell’Amministra- 
zione di Casa Reale nel ruolo transitorio del 
personale proveniente dalla Reai Casa (N. 1483);

, Conversione in legge del Règio decreto 
26 gennaio 1928, n.,199, concernente la dispensa 
dal servizio dei maestri elementari nell’interesse, 
del servizio stesso (N. 1504);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927,- n^ 2084, concernente 
proroga di termini per i devoluzionisti della 

■ Unione edilizia nazionale (N. 1334);
Conversione in legge del Regio decreto

"j

29 dicembre 1927, n. 2823, col quale’ si auto­
rizza la occupazione ad uso' temporaneo dei 
locali da adibirsi ad uso di scuole primarie 
nel Mezzogiorno e nelle Isole (N. 1419);O \ ' • -L^CJLtz y j

Conversione in legge del Regio decreto-' 
7 luglio 1927, n. 1280, recante • provve­

dimenti per agevolare la concessione di alloggi
e le ricostruzióni negli ‘ abitati colpiti da ter­
remoti (N. 1447);

Conversione ■ in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, fi: 1982, che reca dispo­
sizioni per le cooperative edilizie (N. 145’5);

Còhversione in legge del Regio decreto-^ 
legge 29 dicembre 1927, n. 2658, recante prov- 

' v.ediihenti,straordinari in dipendenza dei.danni , 
prodotti dalle alluvioni dell’autunno 1927- nelle 
provineie di Sondrio, Bergamo, Brescia e Bol­
zano (N. 1475); '

Conversione. in legge del Regio decreto- 
legge 26 gennaio 1928, n. 386; che sopprime 
la facoltà consentita dall’art.. 11 del Regio 
decreto-legge 4 marzo ,1926, n. 681, ai ven­
ditori di energia elettrica, di esigere dai propri 
clienti un sovraprezzo per l’energia elettrica 
generata per via termica (N; 1493);

Conversione in legge del Regio decreto-- 
legge 26 aprile 1928, n.. • 964, recante un au­
mento di assegnazione di fondi per contributi 
nella spesa di costruzione di edifici scolastici 
e di opere, igieniche nell’Italia .meridionale ed 
n sulare.(N. 1580); -,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 ottobre 1927, n. 2040, riguardante la 
estensione dei poteri conferiti al direttore ge­
nerale delle ferrovie dello Stato per le ridu­
zioni di tariffa (N. 1264);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, ,n. 1183, che modifica 
l’art. 4 del Regio decreto-legge 9 niaggio 1926 j
n. 903, riguardante il ‘sérvizio delle commis­
sioni per telefono (N. 1318);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23, giugno 1927, n. 1182, che modifica 
l’art. 5 della legge 6 luglio 1911, n. 714, per 
il trasporto della corrispondenza a mezzo della 
posta pneumatica .(N. 1319); -

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1416, ’ riguardante le 
riduzioni delle tariffe postali- e telegrafiche'(Nu. 
mero 1320); • ,

Conversione in legge del Regio dècretò- 
legge Ì6 settembre 1927, n. 1884, contenente' - 
norme pei? la concessione in appalto dell’eser­
cizio delle sale di scrittura presso • gli uffici ' 
principali delle poste e dei telegrafi (N. 1321);

Conversione ih legge del RegiO’ decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2568, relativó alla 
estensione alle città fii Fiume e Zara, ai co­
muni di Castelnuovo d’Istria e ’Mattegna ed 
all isola di Lagosta delle norme contenute nel
Regio decreto-légge 3 settembreT926, n. 1622,' 
riguardante il rilascio delle licenze di abbona­
mento alle radio audizioni circolari (N, 1393);
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Gonversione in legge del Pegio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2445, recante mo­
difiche al contrassegno di individuazione delle 
targhe degli autoveicoli delle provincie di Agri- 

. gento e di Enna (N. 1394);
Conversione in legge del Pegio decreto- 

legge 2’6 gennaio 1928, n. 193, recante .dispo­
sizioni concernenti le indennità di caro-’viveri 
al personale delle aziende esercenti pubblici 
servizi, di trasporto in concessione (N. 1426);

Conversione in legge del Pegio decreto 
legge 5 gennaio 1928, n. 53, recante modifi­
cazioni nella ripartizione delle spese per l’eser.- 
cizio delle linee sovvenzionate (N. 1432);

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 129, che istituisce le 
navi scuola per gli ufficiali della marina mer­
cantile (N. 1434);

Conversióne in legge del Pegio decreto- 
legge 12 febbraio 1928, n. 319, che reca dispo­
sizióni intese ad, agevolare gli allievi delle 
scuole professionali per la maestranza marit-’ 
tima (N. 150,5);

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 23 febbraio 1928, n. 645, che approva la . 
convenzione, per la concessione della costru­
zione e dell’esercizio della ferrovia Aosta-Prè 
S. Didier (N. 1570);

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 29, settembre 1927, n.. 2716,-che istituisce
l’Azienda dei magazzini generab di Pi?, 
(N. 1469). ' -

e

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 6 aprile 1928, n. 743, recante nuove norme' 
per i rapporti contrattuali relativi, alla forni­
tura del’ gas (N. 1.533);

Approvazione dello scambio di note effet­
tuato in Poma il 16 maggio 1924 e il 19 giu­
gno 1924, fra il ministro degli affari, esteri 
d’Italia e il ministro plenipotenziario di Sviz­
zera per l’estensione al Principato di Liechten­
stein del Trattato di corhmercio concluso fra 
l’Italia e la Svizzera a Zurigo, il '27 gennaio 

• 1923 (N. 1546-);'
Approvazione dell’Accordo concluso in 

Poma, mediante scambio di note, fra l’Italia 
e la Danimarca, il 26 ottobre .1927, per l’esen­
zione dal pagamento dei diritti di vidimazione 
dei certificati di origine e delle fatture commer- 

■ cìali (K. 1547); '
Conversione in legge del Pegio decreto- 

legge 3 novembre 1927, n. 2735, che dà ese-

cuzione alla convenzione commerciale fra il 
Pegno d’Italia e la Pepubblica di Haiti fì'r- 
mata in Porto Principe il 3 gennaio. 1927
nonché alle note, relative alla clausola della 
nazione più favorita, scambiate alla stessa 
data (3 gennaio 1927) fra il ministro d’Italia 
in Porto Principe ed il ministro degli affari 
esteri della Pepubblica di Haiti (N. 1376);

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 431, recante’norme 
tècniche ed igieniche di edilizia per le località 
colpite da terremoti (N. 1492);' •

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 411, recante modifica­
zioni alla competenza amministrativa per la 
definizione delle trasgressioni in materia di 
tasse (^f. 1569);

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1547, relativo alla 
soppressione dell’ufficio autonomo di stralcio 
per la liquidazione dei beni dei sudditi ex-ne- 

.mici ed al trasferimento dei relativi servizi 
alla Pagione riagenerale dello Stato (N. 1463).

La seduta è tolta (ore 17).

Risposta scritta ad interrogazione.

Manna. —Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto per sapere se, a troncare conte- 
stazioni già sorte, non reputi opportuno pre­
cisare se gli inquilini, i quali col 1° luglio 1927 
hanno conseguito una riduzione della pigione 
giusta il Pegio decreto del 10 giugno 1927, 
la perdano con la scadenza del contratto in 
corso, come si legge nell’art. 1 del Pegio de­

jcreto 3 giugno 1928 e non col 1° luglio 1928, 
anche quando l’aumento rimanga nei limiti di 
cui in detto art. 1.

PiSPOSTA. — La questione prospettata dal­
l’onorevole interrogante è oggetto di esame da 
parte di S,. E. il Guardasigilli, il quale segue 
attentamente l’applicazione del Pegio decreto 
3 giugno 1928, n. 1155, da parte dell’autorità 
giudiziaria,, ai fini anche della emanazione delle 
istruzioni obbligatorie, che si rendessero ne­
cessarie. Con le dette istruzioni potrà essere ri­
soluta la questione che forma oggetto dell’inter- 
rógazione.

Il sottosegretario' di Stato: 
Mattei Gentili.

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio .dei Resoconti delle sedute pubbliche.


